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D.D.G.n. 2811/6.S   

REPUBBLICA ITALIANA 

                         

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

PR FESR Sicilia 2021/2027- Azione 1.1.3 “Realizzazione e potenziamento di spazi dedicati per la 

promozione dell'innovazione” - Avviso “Open Innovation Sicilia”. Concessione provvisoria del 

contributo e impegno delle risorse a favore di BI-REX - Big Data Innovations & Research 

Excellence- SAP- 01_02327958 – PRATT 45124 - codice Caronte SI_1_48613 CUP G71F25000600006 

– COR 26295286 

IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del 

Trattato sul funzionamento dell’Unione europea pubblicato in GUCE L 187 del 26 giugno 2014 

e ss. mm. ii; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 

relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica 

del regolamento (UE) 2019/2088; 

VISTO il Regolamento (UE, EURATOM) 2020/2093 del Consiglio dell’Unione Europea del 17 

dicembre 2020 che stabilisce il Quadro Finanziario Pluriennale per il periodo 2021-2027; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 

sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali 

fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento 

di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti (d’ora in avanti anche 

“RDC”); 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/435 Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 febbraio 2023 che 

modifica il regolamento (UE) 2021/241 per quanto riguarda l'inserimento di capitoli dedicati al 

piano REPowerEU nei piani per la ripresa e la resilienza e che modifica i regolamenti (UE) n. 

1303/2013, (UE) 2021/1060 e (UE) 2021/1755, e la direttiva 2003/87/CE; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/1315 della Commissione del 23 giugno 2023 recante modifica del 

regolamento (UE) n. 651/2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 

interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e del regolamento (UE) 2022/2473 

che dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
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trattato sul funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti a favore delle imprese 

attive nel settore della produzione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti della 

pesca e dell'acquacoltura; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023, relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 

aiuti de minimis; 

VISTO il Regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024 

che istituisce la piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP) e modifica la 

direttiva 2003/87/CE e i regolamenti (UE) 2021/1058, (UE) 2021/1056, (UE) 2021/1057, (UE) 

n. 1303/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) 2021/1060, (UE) 2021/523, (UE) 2021/695, (UE) 

2021/697 e (UE) 2021/241 (c.d. “STEP”); 

VISTO il Regolamento (UE) 2025/1914 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 settembre 

2025, che modifica i regolamenti (UE) 2021/1058 e (UE) 2021/1056 per quanto riguarda misure 

specifiche per affrontare le sfide strategiche nel contesto del riesame intermedio; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2025/2190 della Commissione del 22 settembre 2025, che 

modifica l'allegato I del regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda la nomenclatura delle dimensioni e dei codici delle tipologie di intervento 

per il FESR, il FSE+, il Fondo di coesione e il JTF; 

VISTO il Regolamento (UE) 2025/2653 del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 dicembre 

2025, che modifica i regolamenti (UE) 2021/694, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697, (UE) 

2021/1153 e (UE) 2024/795 per quanto riguarda l’incentivazione di investimenti nel settore della 

difesa nell’ambito del bilancio dell’UE per attuare il piano ReArm Europe; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm.ii., recante nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e diritto di accesso; 

VISTO il Decreto Legislativo 27 novembre 2025, n. 184, recante il “Codice degli Incentivi”, entrato 

in vigore il 1° gennaio 2026, il quale ha espressamente abrogato e sostituito il Decreto 

Legislativo 31 marzo 1998, n. 123; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell'articolo 1, comma 4, del citato D. Lgs. n. 184/2025, le disposizioni 

del medesimo Codice trovano applicazione nel territorio della Regione Siciliana 

compatibilmente con le norme dello Statuto Speciale di Autonomia e con le relative norme di 

attuazione; 

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, recante Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa; 

VISTO il Decreto legislativo n. 82/2005, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il Decreto del Ministro Attività Produttive 18 aprile 2005 recante Adeguamento alla disciplina 

comunitaria dei criteri di individuazione delle PMI; 

VISTO il Decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118; 

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, recante il riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni, e in particolare, l’articolo 26, relativo agli obblighi di pubblicazione degli atti 

di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone 

fisiche ed enti pubblici e privati e l’articolo 27, relativo agli obblighi di pubblicazione 

dell’elenco dei soggetti beneficiari; 

VISTA la Deliberazione del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa 

della riforma del Codice Unico di Progetto (CUP); 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica n. 66 del 10 marzo 2025, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n.105 dell'8 maggio 2025, che stabilisce i criteri di ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai fondi europei per il periodo 2021-2027; 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il Titolo XIII – Disposizioni procedurali per l’erogazione degli aiuti della Legge Regionale n. 

32 del 23 dicembre 2000; 

VISTA la Legge regionale 21 maggio 2019, n. 7, recante “Disposizioni per i procedimenti 

amministrativi e la funzionalità dell’azione amministrativa”; 
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VISTO il Decreto Presidenziale del 5 aprile 2022, n. 9, recante il Regolamento di attuazione del Titolo 

II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. degli assetti organizzativi dei Dipartimenti 

regionali ai sensi dell’art. 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, n. 3; 

VISTA la Deliberazione n. 290 del 31 maggio 2022, con la quale la Giunta Regionale ha apprezzato il 

documento “Strategia Regionale dell’Innovazione per la specializzazione Intelligente S3 Sicilia - 

Aggiornamento per il periodo di programmazione 2021-2027” redatto dal Dipartimento 

regionale delle Attività Produttive, condiviso e proposto dall’Assessore regionale per le attività 

produttive; 

VISTA la Decisione C(2022) n. 9366 dell’8 dicembre 2022 che ha approvato la partecipazione del 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) al cofinanziamento del Programma della Regione 

Siciliana; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2025)8421 final del 15 dicembre 

2025 recante modifica della Decisione C(2022)9366; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 102 del 15 febbraio 2023 avente per oggetto 

“Programma Regionale FESR Sicilia 2021-2027. Decisione della Commissione C(2022) 9366 

dell'8 dicembre 2022. Adozione definitiva”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 133 del 30 marzo 2023: 'Programma Regionale 

FESR Sicilia 2021/2027. Decisione della Commissione C(2022)9366 dell'8 dicembre 2022. 

Comitato di Sorveglianza' e le precedenti deliberazioni della Giunta regionale nella stessa 

richiamate; 

VISTA la Deliberazione n. 171 del 26 aprile 2023 con la quale la Giunta regionale ha apprezzato il 

Documento 'Metodologia e criteri di selezione delle operazioni' del PR FESR Sicilia 2021/2027 

da sottoporre, ai sensi dell'articolo 40 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 24 giugno 2021, all'esame e approvazione del Comitato di Sorveglianza del 

Programma; 

VISTA la Deliberazione n. 195 del 18 maggio 2023 “Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027. 

Documento ‘Metodologia e criteri di selezione delle operazioni’. Presa d’atto modifiche”; 

VISTA la Deliberazione n. 406 del 26 ottobre 2023 “Programma Regionale FESR Sicilia 2021/2027. 

Individuazione Centri di responsabilità ed allocazione delle risorse finanziarie”; 

VISTO il DDG n. 7 del 19 gennaio 2024 - Adozione documento “Descrizione delle funzioni e delle 

procedure in atto per l'Autorità di Gestione (Si.Ge.Co.)” del PR FESR Sicilia 2021-2027; 

VISTA la Deliberazione n. 167 del 3 maggio 2024 riguardante il “Programma Regionale FESR Sicilia 

2021/2027. Allocazione delle risorse finanziarie a seguito delle deliberazioni della Giunta 

regionale 26 ottobre 2023, n. 406 e 11 marzo 2024, n. 95. Azioni 2.4.1 e 2.4.4. Politiche 

territoriali – Obiettivo Strategico 5 e Azioni ricadenti negli Obiettivi Strategici 1, 2, 3 e 4”; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 194 del 17 giugno 2024 – Presa d’atto Documento di 

Programmazione Attuativa 2024-2027 (con Calendario inviti a presentare proposte) – PR FESR 

Sicilia 2021-2027; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 247 del 12 luglio 2024 che apprezza la 

riprogrammazione del PR FESR Sicilia 2021-2027 in applicazione del Regolamento (UE) 

2024/795 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024 che istituisce la 

piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa (STEP)»; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 295 del 29 agosto 2024 che apprezza le modifiche al 

Documento 'Metodologia e criteri di selezione delle operazioni' del PR FESR Sicilia 2021-2027 

a seguito della riprogrammazione effettuata ai sensi del Regolamento (UE) 2024/795 (STEP) del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 29 febbraio 2024» ed anche l’ultima versione approvata 

con DGR n. 378 del 28/11/2025; 

VISTO il D.D.G. n. 2151/DG del 15 ottobre 2024, con il quale viene conferito l'incarico dirigenziale 

della struttura intermedia S.6 – “Unità Tecnica di coordinamento della Strategia regionale 

dell’innovazione” alla dott.ssa Maria Pia Bottino; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 38 del 14 febbraio 2025 e il D.P. Reg. n. 722 del 17 

febbraio 2025, con il quale è stato conferito l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento 

delle Attività Produttive al dott. Dario Cartabellotta; 
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VISTO il D.D.G. n. 975/A1 del 11 aprile 2025, con il quale è stato disposto l’accertamento in entrata 

negli esercizi finanziari 2026 e 2027, della somma complessiva di € 9.066.274,16, residuando la 

somma di € 482.197,84 nella misura del 5,05 % a carico del Bilancio della Regione Siciliana 

(esercizi finanziari 2026/ 2027); 

VISTO il D.D. n. 1212/2025 del 12 giugno 2025 del Dipartimento Bilancio e Tesoro, con il quale è 

stata iscritta la somma complessiva di € 9.548.472,00 sul capitolo di spesa 742066 

“CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI AD ALTRE IMPRESE - PR SICILIA FESR 

2021/2027 - AZIONE 1.1.3” Codice finanziario U.2.03.03.03.999; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 204 del 01 luglio 2025 con la quale è stata 

approvata la Base Giuridica dell’aiuto; 

VISTO il D.D.G. n. 665 del 22 settembre 2025 e ss.mm.ii. con il quale è stato adottato il documento 

“Descrizione delle funzioni e delle procedure in atto per l’Autorità di Gestione (Si.Ge.Co.)” del 

PR FESR Sicilia 2021-2027; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 405 del 29 dicembre 2025, recante «PR FESR 

Sicilia 2021/2027. Riprogrammazione in applicazione delle modifiche al Regolamento (UE) 

2021/1058 apportate con Regolamento (UE) 2025/1914 del 18 settembre 2025 

(riprogrammazione Mid-Term Review). Versione 4.1 - Approvazione»; 

VISTA la Legge Regionale 5 gennaio 2026, n. 1, "Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-

2028" e la Legge Regionale 5 gennaio 2026, n. 2, “Bilancio di previsione della Regione siciliana 

per il triennio 2026- 2028" - Supplemento ordinario n. 2 della Gazzetta Ufficiale della Regione 

Siciliana (GURS) del 9 gennaio 2026; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 126 del 31 marzo 2026 con la quale viene approvata 

la nuova allocazione delle risorse finanziarie del PR FESR Sicilia 2021/2027 a seguito delle 

riprogrammazioni ai sensi del Regolamento (UE) 2024/3236 (RESTORE) e del Regolamento 

(UE) 2025/1914 (MTR) e di ulteriori rimodulazioni finanziarie. Rettifica; 

VISTO il D.D.G. n. 1664/8.S del 22 maggio 2026 con il quale è stata approvata la Pista di controllo 

per l’Azione 1.1.3 “Realizzazione e potenziamento di spazi dedicati per la promozione 

dell’innovazione” a valere sul PR FESR Sicilia 2021-2027; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 257 del 30 giugno 2026 che apprezza la 

riprogrammazione del PR FESR Sicilia 2021-2027 per quanto attiene al sostegno alla priorità 

“Housing” dei programmi regionali della Politica di coesione europea. Versione 5.0 del PR 

FESR Sicilia 2021/2027; 

VISTO il Manuale di attuazione versione 5.0 – febbraio 2026 del Programma Regionale FESR Sicilia 

2021/2027; 

VISTA la nota prot. n. 15508 del 24 aprile 2025, con la quale il Dipartimento delle Attività Produttive 

ha chiesto, in riferimento al PR FESR Sicilia 2021/2027 l’istituzione, a valere sull’Azione 1.1.3 

PRATT 45124, di un capitolo di spesa denominato “Open Innovation Sicilia” Codice finanziario 

U.2.03.03.03.999; 

VISTO il D.D.G. n. 1843/6.S dell’08 luglio 2025, con il quale è stato approvato l’Avviso “Open 

Innovation SICILIA” e la relativa modulistica concernente le modalità e le procedure per la 

concessione e l’erogazione delle agevolazioni previste dall’Azione 1.1.3 “Realizzazione e 

potenziamento di spazi dedicati per la promozione dell’innovazione” a valere sul PR FESR 

2021-2027; 

VISTO l’avviso pubblico “Open Innovation Sicilia” concernente le modalità e le procedure per la 

concessione e l’erogazione delle agevolazioni previste dall’Azione 1.1.3 “Realizzazione e 

potenziamento di spazi dedicati per la promozione dell’innovazione” a valere sul PR FESR 

2021-2027, pubblicato in data 9/07/2025, che prevede che le domande di accesso alle 

agevolazioni dovranno essere inviate tramite piattaforma telematica dedicata a partire dalle ore 

12.00 del 02/09/2025 fino alle ore 12.00 del 31/10/2025; 

VISTO il D.D.G. n. 3010/6.S del 30 ottobre 2025, con il quale sono stati differiti i termini previsti per 

la presentazione delle istanze a valere sul predetto Avviso alle ore 12.00 del 14/11/2025; 
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VISTO l’elenco delle istanze ricevute in piattaforma entro i termini previsti dall’Avviso, pari a n. 18, 

trasmesso da Infocamere dopo la chiusura della piattaforma avvenuta il 14/11/2025 alle ore 

12:00; 

VISTO il D.D.G. 809 del 23/03/2026 di nomina della Commissione di Valutazione delle proposte 

progettuali ammesse a valutazione a valere sul predetto Avviso OPEN INNOVATION SICILIA; 

VISTO il D.D.G 1784/6.S del 08/06/2026 di approvazione dell’elenco delle istanze ricevibili ed 

ammissibili per le quali è stata verificata la ricevibilità e la sussistenza dei requisiti di regolarità 

formale e di ammissibilità sostanziale e delle istanze non ricevibili e non ammissibili; 

VISTO il DDG n. 2014/6S del 30/06/2026 di approvazione della graduatoria provvisoria di merito 

delle istanze ricevibili e ammissibili relative all’Avviso Open Innovation Sicilia a valere 

sull’azione 1.1.3 del PR FESR Sicilia 2021/2027 “Realizzazione e potenziamento di spazi 

dedicati per la promozione dell’innovazione”; 

VISTO il D.D.G. n. 2204/6.S del 20/07/2026 di approvazione della graduatoria definitiva di merito 

delle istanze ricevibili e ammissibili relative all’Avviso Open Innovation Sicilia a valere 

sull’azione 1.1.3 del PR FESR Sicilia 2021/2027 “Realizzazione e potenziamento di spazi 

dedicati per la promozione dell’innovazione” tra le quali il progetto SAP n. 01_02327958 

denominato “Sicily Innovation Hub for Life & Future Enterprises” presentato da BI-REX, che 

risulta ammesso a finanziamento con punteggio di 88/90 per un costo totale del programma di 

spesa di € 999.000,00 ed  un contributo richiesto di € 915.005,00 così ripartito:  

 

TIPOLOGIA DI SPESA 
COSTO AMMISSIBILE 

PROGRAMMA 
INVESTIMENTO 

Spese del Polo  

» I. Realizzazione ed ammodernamento 
del Polo strettamente funzionali alla 
realizzazione dei programmi di 
accelerazione e/o di incubazione di cui al 
presente Avviso 

I.(a) Spese per l’acquisto di 
macchinari, impianti ed attrezzature 
e/o servizi informatici (entro il 30% 
del costo totale ammissibile del 
programma di investimenti) 

                    -   €  

» II. Animazione del Polo II.(b) Spese di personale        30.000,00 €  

II.(c) Spese amministrative        12.000,00 €  

» III. Attività di marketing del Polo III.(b) Spese di personale        30.000,00 €  

III.(c) Spese amministrative        12.000,00 €  

» IV. Gestione delle infrastrutture del 
Polo 

IV.(b) Spese di personale        25.000,00 €  

IV.(c) Spese amministrative        12.000,00 €  

» V. Organizzazione di formazione e di 
seminari e di conferenze 

V.(b) Spese di personale        25.000,00 €  

V.(c) Spese amministrative        11.000,00 €  

» VI. Spese generali (d) VI. (d) Spese Generali strettamente 
riferite alle attività da II a IV 

       10.990,00 €  

TOT PROGETTO DI INVESTIMENTO      167.990,00 €  

50% PROGETTO DI INVESTIMENTO CONTRIBUTO ART. 27        83.995,00 € 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIDERATO che l'approvazione della graduatoria definitiva di merito conclude il procedimento 

di valutazione delle domande presentate a valere sull'Avviso pubblico "Open Innovation Sicilia" 

e costituisce il presupposto per l'adozione del provvedimento di concessione provvisoria del 

CONTRIBUTO 
PER I 

SOGGETTI 
ADERENTI 
(Ex art. 3.5) 

» Dotazione finanziaria riservata alla 
concessione di aiuti ai soggetti aderenti 
ex art. 28 

100% CONTRIBUTO ART. 28 399.372,00 € 

» Dotazione finanziaria riservata alla 
concessione di aiuti ai soggetti aderenti 
in regime di de-minimis 

100% CONTRIBUTO DE MINIMIS 431.638,00 € 

TOTALE CONTRIBUTO PUBBLICO 915.005,00 € 
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contributo richiesto nei limiti delle risorse disponibili, come previsto dal paragrafo 4.9 

dell'Avviso medesimo; 

CONSIDERATO che, ai sensi del paragrafo 4.9 dell'Avviso pubblico, la concessione delle 

agevolazioni è disposta mediante decreto di finanziamento in favore delle operazioni utilmente 

collocate nella graduatoria definitiva, nei limiti della dotazione finanziaria disponibile 

dell'Azione 1.1.3 del PR FESR Sicilia 2021-2027 e dell'importo ammesso a finanziamento e nei 

limiti delle risorse iscritte sul pertinente capitolo di bilancio; 

CONSIDERATO che l'operazione presentata da BI-REX - Big Data Innovations & Research 

Excellence - SAP n. 01_02327958 identificata dal CUP G71F25000600006, utilmente collocata 

nella graduatoria definitiva di merito, risulta finanziabile nei limiti della dotazione finanziaria 

disponibile a valere dell’Azione 1.1.3 del PR FESR Sicilia 2021-2027 e nel rispetto delle 

condizioni previste dall'Avviso pubblico; 

CONSIDERATO che il presente provvedimento disciplina esclusivamente la concessione 

provvisoria del contributo relativo alle spese del Polo BI-REX, quale beneficiario degli 

aiuti previsti dall’art. 27 del Regolamento (UE) n. 651/2014, e che con successivo 

provvedimento verranno finanziate le attività di progetto a valere dell’art. 28 in favore delle 

imprese aderenti al programma di accelerazione; 

CONSIDERATO che, nei confronti del beneficiario, sono stati assolti con esito favorevole gli 

adempimenti propedeutici alla concessione previsti dalla normativa vigente, ivi compresi quelli 

previsti dall'articolo 52 della legge n. 234/2012 e dal D.M. 31 maggio 2017, n. 115, nonché, ove 

dovute, le verifiche di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; 

CONSIDERATO che dalla verifica effettuata sulla Banca Dati Nazionale Antimafia il soggetto BI-

REX - Big Data Innovations & Research Excellence risulta iscritto nella sezione “white list” 

della prefettura di Bologna con provvedimento n. 34675/2026/AREA I del 13/03/2026 fino al 

12/03/2027;  

 DATO ATTO pertanto, della regolarità del citato operatore economico ai fini della vigente normativa 

antimafia di cui al D.Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii.; 

VISTO il DURC prot. n. INPS_ 51839731 con scadenza il 27/11/2026, per BI-REX - Big Data 

Innovations & Research Excellence che risulta regolare nei confronti di INPS ed INAIL; 

CONSIDERATO che, in ragione del necessario processo di sincronizzazione tra la piattaforma 

ARACHNE+ relativa alla programmazione 2021-2027 e il sistema informativo Caronte 21-27, 

l’Amministrazione si riserva di effettuare, successivamente alla pubblicazione del presente 

decreto e alla conseguente disponibilità ed acquisizione dei relativi dati nel predetto sistema 

informativo ARACHNE+, le verifiche previste e di adottare, sulla base dei relativi esiti, gli 

eventuali provvedimenti conseguenti; 

RITENUTO pertanto, di dover procedere all'ammissione a finanziamento dell’operazione presentata 

da BI-REX - Big Data Innovations & Research Excellence- SAP- 01_02327958 e di concedere al 

medesimo beneficiario un contributo pubblico a titolo di aiuto non rimborsabile funzionale alla 

realizzazione/ammodernamento ed alla gestione del programma di accelerazione, ai sensi 

dell'art. 27 del Regolamento (UE) 651/2014, per un importo di euro 83.995,00 pari al 50% dei 

costi ammissibili, nel rispetto della disciplina recata dall'Avviso pubblico "Open Innovation 

Sicilia", dal Regolamento (UE) n. 651/2014 e dalla restante normativa unionale, nazionale e 

regionale applicabile, secondo il quadro Q allegato all’istanza di partecipazione di seguito 

riportato: 
TIPOLOGIA DI SPESA COSTO AMMISSIBILE  

PROGRAMMA  
INVESTIMENTO 

Spese del 
Polo  

» I. Realizzazione ed 
ammodernamento del Polo 
strettamente funzionali alla 
realizzazione dei programmi di 
accelerazione e/o di incubazione di 
cui al presente Avviso 

I.(a) Spese per l’acquisto di 
macchinari, impianti ed 
attrezzature e/o servizi informatici 
(entro il 30% del costo totale 
ammissibile del programma di 
investimenti) 

                 -   €  

» II. Animazione del Polo II.(b) Spese di personale       30.000,00 €  
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II.(c) Spese amministrative       12.000,00 €  

» III. Attività di marketing del Polo III.(b) Spese di personale       30.000,00 €  

III.(c) Spese amministrative       12.000,00 €  

» IV. Gestione delle infrastrutture del 
Polo 

IV.(b) Spese di personale       25.000,00 €  

IV.(c) Spese amministrative       12.000,00 €  

» V. Organizzazione di formazione e 
di seminari e di conferenze 

V.(b) Spese di personale       25.000,00 €  

V.(c) Spese amministrative       11.000,00 €  

» VI. Spese generali (d) VI. (d) Spese Generali 
strettamente riferite alle attività 
da II a IV 

      10.990,00 €  

TOT PROGRAMMA DI INVESTIMENTO      167.990,00 €  

DI CUI 50% CONTRIBUTO ART. 27                             83.995,00 € 

 

CONSIDERATO che con successivo provvedimento verranno finanziate, a favore dei Soggetti 

Aderenti, le attività per la partecipazione ai programmi di accelerazione e/o di incubazione, così 

come previste dal progetto per “Aiuti all’innovazione a favore delle PMI” ex art. 28 (4) del RGE 

e le quote a valere dei contributi “Aiuti in regime di de-minimis”, di cui al Reg. UE 2023/2831, 

agli stessi soggetti che avranno completato con successo il programma di accelerazione e 

sostenuto spese ulteriori, necessarie all’implementazione del know-how acquisito, durante il 

programma ed entro i limiti di disponibilità previsti nel progetto “Sicily Innovation Hub for Life 

& Future Enterprises” approvato;  

CONSIDERATO che, in conformità con quanto previsto dall’Avviso pubblico “Open Innovation 

Sicilia”, l’efficacia del presente provvedimento è subordinata all’avvenuta selezione da parte del 

Soggetto beneficiario di un idoneo numero di imprese aderenti al programma di 

accelerazione/incubazione agevolato, previo esperimento di idonea procedura di evidenza 

pubblica coerente con le indicazioni impartite dall’Amministrazione regionale in proposito; 

CONSIDERATO che con la sottoscrizione per accettazione del presente provvedimento di 

concessione delle agevolazioni, il Soggetto Beneficiario si impegna ad applicare nei confronti 

delle imprese aderenti le medesime condizioni tariffarie di cui al tariffario prodotto a corredo 

della domanda di accesso alle agevolazioni approvata senza possibilità di modifica per tutta la 

durata del progetto agevolato; 

CONSIDERATO che le agevolazioni previste dai paragrafi 2.1.2.3 e 2.1.2.4 dell’Avviso pubblico 

“Open Innovation Sicilia” rispettivamente concesse ai sensi dell’art. 28, comma 4 del Reg. UE n. 

651/2014 e del Reg. UE n. 2023/2831, a favore dei soggetti aderenti aventi diritto, saranno 

erogate esclusivamente dall’Amministrazione regionale, previa verifica della sussistenza delle 

condizioni previste dallo stesso Avviso per la relativa erogazione ed entro i limiti della dotazione 

finanziaria a ciò destinata nel progetto approvato al Soggetto beneficiario; 

PRESO ATTO del tariffario prodotto dalla BI-REX – Big Data Innovations & Research Excellence, a 

corredo della proposta progettuale validamente collocatasi nella graduatoria definitiva approvata 

con il D.D.G. n. 2204/6.S del 20/07/2026, recante l’esplicitazione delle condizioni economiche 

alle quali lo stesso operatore economico si impegna ad erogare alle potenziali imprese aderenti i 

servizi e le prestazioni di cui si compone il programma di accelerazione/incubazione ammesso 

alle agevolazioni; 

RITENUTO di dover approvare il Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Siciliana – 

Dipartimento regionale delle Attività Produttive e il beneficiario dell’agevolazione concessa con 

il presente decreto, allegato allo stesso (All. 1) quale parte integrante e sostanziale;  

RITENUTO di dover assumere a favore del beneficiario BI-REX - Big Data Innovations & 

Research Excellence il relativo impegno contabile, nei limiti delle risorse disponibili, di € 

33.598,00 per l’anno 2026 (40%) e di € 50.397,00 per l’anno 2027 (60%) per un totale di € 

83.995,00 sul capitolo di spesa n. 742066 riservandosi di allineare gli accertamenti in entrata e 

il relativo stanziamento per gli anni 2026 e 2027, sul pertinente capitolo di spesa, con successivo 

provvedimento;  
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CONSIDERATO che il CdR ha effettuato positivamente la verifica di competenza sull’assenza, in 

capo a BI-REX - Big Data Innovations & Research Excellence richiedente titolare 

dell’operazione “Sicily Innovation Hub for Life & Future Enterprises” di cause ostative alla 

concessione del contributo finanziario ai sensi dell’art. 15, co. 9, della legge regionale 17 maggio 

2016, n. 8, come sostituito dall’art. 21, co. 1, della legge regionale 9 maggio 2017, n. 8 stante 

l’assenza di operazioni inadempienti agli obblighi di monitoraggio di cui alla lista pubblicata sul 

sito euroinfosicilia.it il 12 giugno 2025 ed aggiornata al 30 aprile 2025;  

VISTA la circolare n. 23/2023 prot. n. 156284 del 27/12/2023, con la quale il Dipartimento Regionale 

Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione – Servizio 07 Coordinamento Attività 

delle Ragionerie Centrali, fornisce le indicazioni sulle modalità di trasmissione degli atti da 

sottoporre al controllo delle Ragionerie Centrali attraverso la nuova procedura contabile SCORE 

(Entrata e spesa);  

VISTO l'articolo 68 comma 5 della Legge Regionale n. 21 del 12 agosto 2014, così come 

modificata dall'articolo 98 comma 6 della legge regionale n. 9 del 07 maggio 2015 “Norme 

in materia di pubblicità e di trasparenza amministrativa”.  

Su proposta del Servizio 6.S “Unità Tecnica di coordinamento della Strategia regionale 

dell’innovazione”  

 

DECRETA 

Per le motivazioni citate in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte 

 

Art. 1 

Concessione provvisoria delle agevolazioni 

Nell'ambito dell'Avviso pubblico "Open Innovation Sicilia", approvato con D.D.G. n. 1843/6.S dell'8 

luglio 2025, a valere sull'Azione 1.1.3 "Realizzazione e potenziamento di spazi dedicati per la 

promozione dell'innovazione" del PR FESR Sicilia 2021-2027, è concesso in favore di BI-REX - Big 

Data Innovations & Research Excellence - con sede a Bologna via Paolo Nanni Costa n. 20 C.F./P.IVA 

03747661209 per la realizzazione del progetto “Sicily Innovation Hub for Life & Future Enterprises ”  

SAP n. 01_02327958 - CUP G71F25000600006 codice Caronte SI_1_48613 - COR 26295286 il 

contributo pubblico di euro 83.995,00  pari al 50% in forma di sovvenzione ex Art. 27 del GBER, 

esplicitato in premessa.  

Art. 2 

Impegno della spesa e copertura finanziaria 

Per le finalità di cui al precedente art.1 del presente provvedimento è assunto l'impegno di spesa della 

somma 83.995,00 di euro (ottantremilanovecentonovantacinque/00) sul capitolo 742066 del Bilancio 

della Regione Siciliana, codice finanziario U.2.03.03.03.999 a valere sulle risorse dell'Azione 1.1.3 

"Realizzazione e potenziamento di spazi dedicati per la promozione dell'innovazione" del PR FESR 

Sicilia 2021-2027, per l’attuazione dell'operazione “Sicily Innovation Hub for Life & Future 

Enterprises ”  di cui €. 33.598,00 a valere dell’esercizio finanziario 2026 ed € 50.397,00 a valere 

dell’esercizio finanziario 2027.  

La spesa relativa al suddetto impegno sarà sostenuta negli esercizi finanziari 2026 e 2027. 

 

Art. 3 

Approvazione del Disciplinare 

È approvato il Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Siciliana – Dipartimento regionale delle 

Attività Produttive e il Polo BI-REX - Big Data Innovations & Research Excellence, beneficiario delle 

agevolazioni concesse con il presente decreto, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale dello stesso (all. 1). 

 

Art. 4 

Obblighi del beneficiario 
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Il beneficiario è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi previsti dall'Avviso pubblico "Open Innovation 

Sicilia", dal Manuale di Attuazione del PR FESR Sicilia 2021-2027 e dalla normativa unionale, nazionale 

e regionale applicabile. 

Art. 5 

Modalità di erogazione del contributo 

L'erogazione del contributo avviene secondo le modalità, le condizioni e la documentazione previste dai 

paragrafi 4.12, 4.13 e 4.14 dell'Avviso pubblico, dalle Linee Guida di rendicontazione e dal Manuale di 

Attuazione del PR FESR Sicilia 2021-2027. 

L'erogazione resta subordinata all'esito positivo delle verifiche amministrative e dei controlli previsti 

dalla normativa vigente.  

Art. 6 

Notifica del provvedimento di concessione del contributo  

e accettazione del beneficiario 

 Il Dipartimento, previa registrazione da parte della Ragioneria Centrale dell’Assessorato regionale 

Attività Produttive, notificherà a BI-REX - Big Data Innovations & Research Excellence, beneficiario e 

titolare dell’operazione, il presente provvedimento, recante l’impegno contabile, e l’allegato Disciplinare 

che ne fa parte integrante.  

A seguito della notifica, il Beneficiario produrrà formale accettazione, senza riserve ed eccezioni, di tutte 

le condizioni e prescrizioni contenute nel presente dispositivo.  

 

Art. 7 

Tutela giurisdizionale  

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso nei tempi e secondo le modalità previste 

dalla vigente legislazione.  

Art. 8 

Disposizioni finali e rinvio 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente decreto si applicano le disposizioni contenute 

nell'Avviso pubblico "Open Innovation Sicilia", nel Manuale di Attuazione del PR FESR Sicilia 2021-

2027, nel Sistema di Gestione e Controllo, nella Pista di Controllo dell'Azione 1.1.3 e nella normativa 

unionale, nazionale e regionale vigente. 

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla competente Ragioneria Centrale dell’Assessorato delle 

Attività Produttive per la registrazione ai sensi dell’art. 9 della legge regionale del 15 aprile 2021 n. 9, 

sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Siciliana, in assolvimento degli obblighi di cui all’art. 

68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, come modificato dall'art. 98, comma 6, della legge 

regionale n. 9 del 07/05/2015, nonché sul sito www.euroinfosicilia.it.  e sul Portale Trasparenza Web 

della Regione Siciliana. 

Allegato 1: Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Siciliana - Assessorato Regionale delle 

Attività Produttive e BI-REX - Big Data Innovations & Research Excellence per la realizzazione 

dell’Operazione “Sicily Innovation Hub for Life & Future Enterprises” ai sensi dell’art. 73, paragrafo 3 

del reg. (UE) 2021/1060. 

 

Palermo, lì 02/10/2026 

 

         Il Dirigente Generale 

  Dario Cartabellotta 

http://www.euroinfosicilia.it/#_blank
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Allegato 1 al DDG n.                   del 


 


 


PR FESR Sicilia 2021/2027 


Azione 1.1.3 “Realizzazione e potenziamento di spazi dedicati per la promozione dell'innovazione”  


 Avviso “Open Innovation Sicilia” D.D.G. n. 1843 del 08/07/2025  


 


Disciplinare regolante i rapporti fra l’Amministrazione Regionale e BI-REX – Big Data Innovation & Research Excel-


lence, Soggetto Beneficiario di agevolazioni previste dall’avviso “Open Innovation Sicilia” per la realizzazione del 


progetto “SiLIFE - Sicily Innovation Hub for Life & Future Enterprises” Cod. SAP-01_02327958 - CUP  


G71F25000600006  - PRATT 45124 - CODICE CARONTE SI_1_48613 


 


ART. 1 OGGETTO E FINALITÀ  


Il presente allegato ha per oggetto la disciplina del rapporto tra il Beneficiario delle agevolazioni:  


BI-REX  – Big Data Innovation & Research Excellence  


e la Regione Siciliana, Dipartimento delle Attività Produttive, Servizio 6.S “Unità Tecnica di Coordinamento della Stra-


tegia Regionale dell'Innovazione” (di seguito denominata Dipartimento Attività Produttive o DAP), in relazione al Pro-


getto di investimento “SiLIFE - Sicily Innovation Hub for Life & Future Enterprises”  finanziato nell’ambito della Priorità 


1 “Una Sicilia più competitiva ed intelligente”, RSO 1.1 “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 


l'introduzione di tecnologie avanzate”, in attuazione della Azione 1.1.3 “Realizzazione e potenziamento di spazi dedi-


cati per la promozione dell’innovazione” del PR FESR Sicilia 2021-2027 cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo re-


gionale (FESR). 


Il presente Disciplinare vincola il beneficiario e il Dipartimento Attività Produttive dalla data del visto di regolarità con-


tabile del provvedimento di concessione del contributo ed approvazione dello stesso disciplinare. 


L’agevolazione è concessa sotto forma di contributo alla spesa (fondo perduto) ai sensi dell'art. 27 del Regolamento 


(UE) 651/2014 e ss.mm.ii. 


Tutti i termini indicati nel presente allegato sono da intendersi riferiti a giorni naturali e consecutivi, salvo ove diver-


samente indicato. Il presente Disciplinare recepisce tutte le previsioni contenute nel predetto Avviso “Open Innova-


tion Sicilia”, salvo quelle modificate dal DAP con opportuno provvedimento. 


 


ART. 2  EFFICACIA 


 Il disciplinare verrà sottoscritto dal Soggetto Beneficiario, gestore del Polo, prima dell’emissione del provvedimento di 


concessione del contributo e successivamente verrà sottoscritto dal Dirigente generale del Dipartimento e costituirà 


parte integrante dello stesso provvedimento di concessione del contributo. Lo stesso avrà efficacia dalla data di notifi-


ca del provvedimento di concessione del contributo al Beneficiario (Polo di innovazione). 


 


ART.  3  DURATA DEL PROGETTO 


Il tempo previsto per il completamento del Programma di investimento è di 12 mesi, conformemente al cronopro-


gramma dell’operazione di cui al Formulario presentato in sede di candidatura (Allegato F), compresi i tempi per 


l’espletamento delle procedure di selezione dei soggetti aderenti da parte del Soggetto beneficiario gestore del Polo 


di Innovazione. 


La data di inizio del Progetto coinciderà con la data di notifica al Beneficiario del provvedimento di concessione del 


contributo ed allegato Disciplinare.   


Qualora il Beneficiario ai sensi del paragrafo 3.3 dell’Avviso, abbia dato avvio anticipato al progetto in data anteriore a 


quella di cui al precedente punto, il termine iniziale non influisce sul calcolo del tempo massimo assegnato per la rea-


lizzazione del programma di investimento.  



Utente

Casella di testo

2811



Utente

Casella di testo



Utente

Casella di testo



Utente

Casella di testo

02/10/2026



Utente

Casella di testo



Utente

Casella di testo
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Il Beneficiario, conformemente a quanto previsto dal par. 3.3. dell’Avviso potrà altresì richiedere una proroga fino a 


un massimo di ulteriori 6 mesi in caso di forza maggiore e/o in presenza di fatti sopravvenuti che non dipendano da 


inerzia dello stesso soggetto Beneficiario. L’eventuale proroga dovrà in ogni caso essere espressamente e preventiva-


mente autorizzata dall’Amministrazione regionale.  


La chiusura di tutti i circuiti finanziari - pagamenti e quietanze - deve avvenire entro e non oltre 90 giorni successivi 


alla data di conclusione. 


 


ART. 4  OBBLIGHI DEL DIPARTIMENTO ATTIVITÀ PRODUTTIVE  


Il Dipartimento Attività Produttive sovrintende al rispetto delle indicazioni del presente Disciplinare, verifica l’effettiva 


attuazione dell’operazione e il corretto utilizzo delle risorse pubbliche. 


Esso informa il Beneficiario in merito a qualsiasi elemento che possa avere delle ricadute sull’attuazione 


dell’operazione, la rendicontazione e l’erogazione della relativa agevolazione. Esso fornisce, inoltre, precise informa-


zioni in merito alle procedure rilevanti a supporto del Beneficiario ai fini dell’adempimento dei suoi obblighi. 


Fermi restando gli obblighi di rendicontazione secondo le modalità previste dall’Avviso, il Dipartimento Attività Pro-


duttive si impegna a corrispondere al Beneficiario, nelle forme e modalità stabilite all’Articolo 7 del presente Discipli-


nare, il contributo massimo di euro 83.995,00 a fronte di un costo totale dell’intervento pari a euro 999.000,00 ed  un 


contributo richiesto di € 915.005,00 così suddiviso:   


Programma di investimento euro 167.990,00 di cui contributo pubblico ex art. 27 del Regolamento (UE) 651/2014, 


euro   83.995,00; 


Dotazione finanziaria riservata alla concessione di aiuti ai soggetti aderenti ex art. 28 del RGE, euro 399.372,00; 


Dotazione finanziaria riservata alla concessione di aiuti ai soggetti aderenti in regime di de-minimis di cui al Reg. UE 


2023/2831, euro 431.638,00. 


Il contributo massimo concedibile è pari a euro 83.995,00 corrispondente al 50% del quadro economico così suddivi-


so: 


  
 


 L’erogazione del contributo è subordinata: 


  alla dichiarazione del Beneficiario di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di 


una precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il 


mercato interno; 


COSTO TOTALE AMMISSIBILE 


DEL PROGRAMMA DI 


INVESTIMENTO
» I. Realizzazione ed ammodernamento del Polo strettamente funzionali alla 


realizzazione dei programmi di accelerazione e/o di incubazione di cui al 


presente Avviso


I.(a) Spese per l’acquisto di 


macchinari, impianti ed attrezzature e/o 


servizi informatici (entro il 30% del 


-  €                                               


II.(b) Spese di personale                                    30.000,00 € 


II.(c) Spese amministrative                                    12.000,00 € 


III.(b) Spese di personale                                    30.000,00 € 


III.(c) Spese amministrative                                    12.000,00 € 


IV.(b) Spese di personale                                    25.000,00 € 


IV.(c) Spese amministrative                                    12.000,00 € 


V.(b) Spese di personale                                    25.000,00 € 


V.(c) Spese amministrative                                    11.000,00 € 


» VI. Spese generali (d) VI. (d) Spese Generali strettamente 


riferite alle attività da II a IV


                                   10.990,00 € 


167.990,00 €                                


83.995,00 €


» IV. Gestione delle infrastrutture del Polo


» V. Organizzazione di formazione e di seminari e di conferenze


TOT


DI CUI CONTRIBUTO


QUADRO ECONOMICO (Ex Par. 3.4)


Spese del Polo 


» II. Animazione del Polo


» III. Attività di marketing del Polo


TIPOLOGIA DI SPESA
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  alla verifica d’ufficio della sussistenza delle condizioni e dei presupposti di legge per l’erogazione del contri-


buto finanziario: della regolarità contributiva e previdenziale e, ove previsto dalla normativa di riferimento, 


del rispetto della normativa antimafia; 


  alla verifica del rispetto della normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 


  all’assolvimento da parte del Beneficiario degli obblighi in materia di monitoraggio finanziario, fisico e proce-


durale e di corretto allineamento del sistema di monitoraggio SIL Caronte del PR FESR Sicilia 2021-2027; 


  alla completa e corretta presentazione della documentazione indicata al par. 4.12 dell’Avviso e successive Li-


nee Guida di rendicontazione. 


L’erogazione del Contributo è effettuata mediante bonifico bancario, sui conti correnti dedicati anche in via non esclu-


siva ai sensi della L. n.136/2010 e ss.mm.ii., così come indicati dal Beneficiario all’Amministrazione regionale, tramite 


apposita autocertificazione.  


  
ART. 5 OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO  


Il Beneficiario è obbligato, pena la revoca del contributo, a:  


 a) ottemperare a tutti gli obblighi previsti dall’Avviso anche se non esplicitamente richiamati, dal Decreto di 


concessione del contributo e dal presente Disciplinare, accettandone tutte le condizioni in esso previste; 


 b) realizzare l’intervento secondo le modalità previste nel progetto approvato e, comunque, nella misura mi-


nima del 70% del costo totale del programma di investimento ammesso alle agevolazioni, fermo restando 


che lo stesso investimento dovrà in ogni caso risultare autonomamente organico e funzionale in relazione al 


conseguimento degli obiettivi cui è destinato. Tale misura è determinata facendo riferimento ai costi effetti-


vamente rendicontati e ammessi, in rapporto al vigente piano finanziario approvato. L’Amministrazione si ri-


serva di valutare eventuali scostamenti della percentuale di realizzazione validamente motivati che si doves-


sero determinare a fronte di progetti autonomamente organici e funzionali in relazione al conseguimento 


degli obiettivi cui sono destinati;  


 c) realizzare l’intervento in conformità con tutte le norme, anche non espressamente richiamate nel presente 


Avviso, relative ai Fondi europei per la Politica di Coesione 2021-2027;  


 d) realizzare l’intervento entro i termini previsti dal cronogramma del progetto approvato, fatte salve eventuali 


proroghe approvate dall’Amministrazione regionale;  


 e) garantire la piena idoneità dell’immobile (o degli immobili) presso cui saranno espletate le attività connesse 


con l’attuazione dei programmi di accelerazione e/o di incubazione nel rispetto della normativa sanitaria, ur-


banistica, di sicurezza dei luoghi di lavoro e di ogni altra normativa nazionale, regionale e/o locale pertinente 


ed applicabile;  


 f) rendicontare le spese effettivamente sostenute per la realizzazione dell’intervento in conformità con le in-


dicazioni impartite dall’Amministrazione regionale secondo quanto previsto all’interno delle Linee guida di 


rendicontazione da quest’ultima adottate e pubblicate sul sito del DAP; 


 g) fornire relazioni sull’avanzamento dell’attività progettuale con cadenza bimestrale;  


 h) curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, e della documentazione amministrativa e contabile 


dell’intervento, separata, o separabile mediante opportuna codifica, dagli altri atti amministrativi generali. 


Detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alle persone ed agli organismi 


aventi diritto e deve essere conservata per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo 


dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’autorità di gestione al beneficiario ai sensi dell’art. 82 


del Regolamento (UE) 2021/1060; 


 i) provvedere all’implementazione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese mediante registrazio-


ne delle stesse sul sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale della Regione “Ca-


, ronte ” secondo le modalità e i tempi definiti dal Dipartimento Attività Produttive, nel rispetto delle disposi-


zioni applicabili in materia di Fondi europei per la Politica di Coesione 2021-2027;  
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 j) consentire ed agevolare le verifiche in loco, a favore delle autorità ed organismi di controllo regionali, nazio-


nali e comunitarie;  


 k) richiedere al Dipartimento Attività Produttive l’autorizzazione preventiva per eventuali variazioni sostan-


ziali al programma di investimenti agevolato, con le modalità prescritte nell’art. 11 del presente Disciplinare;  


 l) rispettare le prescrizioni contenute nell’Avviso e in tutti i suoi allegati ed eventuali linee guida/manualistica, 


nonché nelle istruzioni eventualmente emanate dal Dipartimento Attività Produttive a tal fine e/o dall’AdG 


del PR FESR Sicilia 2021/2027;  


 m) fornire le informazioni e le documentazioni finanziarie, tecniche e amministrative dell’intervento comunque 


richieste dal Dipartimento Attività Produttive e/o dagli enti del Dipartimento Attività Produttive incaricati, 


nonché le attestazioni necessarie per la verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti di ammissibili-


tà previsti al par. 2.1 dell’Avviso, entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla richiesta;  


 n) garantire l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori (D. Lgs. 81/08 


e ss.mm.ii.);  


 o) garantire il rispetto delle norme applicabili in materia di informazione e pubblicità del finanziamento 


dell’intervento, secondo quanto in merito previsto nell’Allegato IX del Regolamento (UE) 2021/1060 e dalle 


eventuali ulteriori indicazioni impartite dall’Amministrazione regionale;  


 p) rispettare le disposizioni di cui al paragrafo 1, dell’art. 74 del Regolamento (UE) 2021/1060 nella gestione del-


le somme trasferite dal Dipartimento Attività Produttive a titolo di finanziamento a valere sulle risorse del 


Programma;  


 q) applicare e rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare;  


 r) rispettare le disposizioni in materia di cumulo, di cui al par. 3.6 dell’Avviso;  


 s) mantenere, per tutto il periodo di completamento e fino all’istanza di erogazione a saldo, i requisiti per 


l’accesso al contributo di cui al par. 2.1 dell’Avviso; 


 t) rispettare il vincolo di stabilità dell’operazione di cui all’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060. Il vincolo di cui 


all’art. 65 par. 1 primo punto del predetto Regolamento (5 anni) è ridotto a tre anni nei casi relativi al mante-


nimento degli investimenti o dei posti di lavoro creati dalle MPMI. 


 


ART. 6  SPESE AMMISSIBILI  


Sono considerate ammissibili, ai sensi quanto previsto dall’art. 27 del RGE per gli aiuti al funzionamento ai Poli di In-


novazione (Beneficiari), le spese strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi di accelerazione e/o di incu-


bazione di cui al par. 3.1 dell’Avviso, effettivamente sostenute e debitamente documentate e rendicontate secondo le 


modalità specificate nel dettaglio nelle Linee Guida di Rendicontazione. 


 


ART. 7  EROGAZIONE CONTRIBUTO E MODALITÀ RENDICONTAZIONE  


L’erogazione del contributo è subordinata alla dichiarazione del Beneficiario di non essere destinatario di un ordine di 


recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale 


e incompatibile con il mercato interno. 


In coerenza con quanto disposto dall’art. 3.5.2 dell’Avviso, gli aiuti alla realizzazione ed all’ammodernamento dei Poli 


di innovazione e gli aiuti al funzionamento dei Poli rispettivamente di cui alle lettere A. e B. dello stesso articolo po-


tranno essere erogati al Soggetto Beneficiario solo previa dimostrazione dell’effettivo svolgimento del programma di 


accelerazione e/o di incubazione assistito, nel rispetto dei requisiti minimi di partecipazione dei Soggetti aderenti, fat-


ta salva la possibilità di richiedere l’anticipazione di cui alla lettera a) del capoverso successivo. 


L’erogazione avverrà con le seguenti modalità, avendo a riferimento le quote di agevolazione di rispettiva spettanza 


dei singoli componenti dell’aggregazione proponente:  


 a) erogazione dell’anticipazione pari al 40% dell’importo del contributo concesso, dopo la notifica del Decreto 


di concessione del contributo di cui all’art. 1 del presente Disciplinare, a seguito di eventuale richiesta da par-


te del legale rappresentante di ogni componente dell’aggregazione o del soggetto giuridico, o da persona da 


questi delegata con apposita procura (da allegare in originale o copia conforme) con contestuale presenta-







 


5 


 


zione di apposita fideiussione bancaria o assicurativa di pari importo. L’anticipazione ottenuta dal soggetto 


Beneficiario dovrà essere recuperata proporzionalmente su tutte le erogazioni successive. Le spese corri-


spondenti all’importo dell’anticipazione devono essere effettivamente sostenute e la stessa anticipazione re-


cuperata entro tre anni dall'anno in cui è stata versata. L’anticipazione potrà essere richiesta previa presen-


tazione di apposita polizza fideiussoria secondo quanto previsto nel par. 4.13 dell’Avviso e redatta secondo il 


modello di cui all’Allegato 2.5 dello stesso avviso - Schema fideiussione; 


 b) erogazioni intermedie successive (che non possono aver ad oggetto individualmente stati di avanzamento 


dei lavori di importo inferiore al 20% del costo totale del programma di investimenti ammesso alle agevola-


zioni) fino ad un massimo complessivo del 80% del contributo pubblico concesso, al lordo dell’anticipazione 


già ricevuta, su presentazione di apposita domanda di pagamento e previa verifica amministrativa della do-


cumentazione allegata attestante la spesa effettivamente sostenuta e quietanzata;  


 c) erogazione a saldo pari al 20% del contributo concesso, previa positiva verifica da parte 


dell’Amministrazione regionale della domanda di erogazione, del rendiconto finale e della documentazione 


attestante l’effettività della spesa sostenuta, l’avvenuto completamento delle attività legate al programma di 


accelerazione /incubazione oggetto del progetto agevolato ed il complessivo raggiungimento dei relativi 


obiettivi perseguiti. L’accertamento delle predette condizioni potrà avvenire anche a seguito di un’apposita 


verifica in loco da parte dei servizi competenti dell’Amministrazione regionale.  


Ciascuna richiesta di erogazione dovrà essere predisposta mediante compilazione degli appositi format (Allegati 2.3 e 


2.4 dell’Avviso) e dovrà essere corredata dalla documentazione indicata nel par. 4.12 dell’Avviso e nelle Linee Guida di 


Rendicontazione. 


Qualora, trascorsi 6 mesi dall’erogazione dell’anticipazione, il Beneficiario avesse comunicato un livello di avanzamen-


to finanziario inferiore del 30% rispetto a quanto previsto nel cronogramma inserito nel Decreto di concessione del 


contributo, l’UCO effettua una verifica in loco finalizzata ad individuare il corretto svolgimento dell’operazione, nel ri-


spetto degli elementi oggetto di valutazione secondo le previsioni dell’Avviso e dell’istanza ammessa e finanziata. 


All’esito della verifica in loco l’UCO potrà avviare le procedure di revoca dell’operazione laddove ne ricorrano le condi-


zioni previste nell’Avviso.  


L’Amministrazione si riserva di modificare e/o integrare i format allegati all’Avviso dandone comunicazione al Bene-


ficiario, anche a seguito di modifiche e/o integrazioni che dovessero derivare da modifiche al Manuale di attuazione 


FESR 2021-2027. 


 


ART. 8  MONITORAGGIO DELL’INTERVENTO E DELLE SPESE 


Il Beneficiario provvede ad alimentare il Sistema informativo Caronte  


con i dati economici, finanziari, fisici e procedurali relativi alle varie fasi di realizzazione dell'Intervento. 


il Beneficiario è tenuto a comunicare i dati, nei termini previsti dal Manuale di monitoraggio, per garantire al Diparti-


mento Attività Produttive il rispetto degli obblighi di monitoraggio nei confronti dello Stato e della UE.  


Nell’eventualità che per dodici mesi consecutivi non vi sia nessun avanzamento della spesa e non sia intervenuta 


alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato avanzamento, il Dipartimento Attività Produtti-


ve, previa diffida, procede alla revoca del Decreto di concessione del contributo e al recupero delle eventuali somme 


già versate. 


La corretta alimentazione dei dati di monitoraggio sul SIL Caronte costituisce condizione necessaria per l’erogazione, 


da parte del Dipartimento Attività Produttive, delle quote del Contributo. 


 


ART. 9  CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  


Ai fini del rispetto delle disposizioni di cui all’Art. 82 del Reg (UE) 2021/1060, il Beneficiario comunica, in concomitanza 


con la richiesta di anticipazione del contributo, le informazioni utili relativamente alla ubicazione della documentazio-


ne ed alla persona responsabile della conservazione della documentazione. 


La documentazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alle persone ed agli organismi aventi 


diritto e deve essere conservata per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo dell’anno in cui 
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è effettuato l’ultimo pagamento dell’autorità di gestione al beneficiario ai sensi dell’art. 82 del Regolamento (UE) 


2021/1060.  


Il Beneficiario provvede a comunicare eventuali variazioni relativamente alle indicazioni fornite nell’ambito della co-


municazione di cui al punto precedente. 


Il Beneficiario provvederà a curare la conservazione della documentazione amministrativa, contabile e fiscale, separa-


ta dagli altri atti amministrativi dell’impresa e a renderla accessibile senza limitazioni. 


Nel caso in cui il Beneficiario utilizzi sistemi di archiviazione elettronica o di elaborazione delle immagini (ossia che ef-


fettuano scansioni dei documenti originali e li archiviano in forma elettronica) lo stesso deve garantire che: ciascun 


documento elettronico scannerizzato sia identico all’originale cartaceo, sia impossibile scannerizzare lo stesso docu-


mento cartaceo per produrre documenti elettronici diversi, ciascun documento elettronico resti unico e non possa es-


sere riutilizzato per uno scopo diverso da quello iniziale. La procedura di approvazione, contabile e di pagamento deve 


essere unica per ciascun documento elettronico. Non deve essere possibile approvare, contabilizzare o pagare lo stes-


so documento elettronico più volte. Una volta sottoposto a scansione, deve essere impossibile modificare i documenti 


elettronici o creare copie alterate 


In caso di ispezione, il Beneficiario si impegna ad assicurare l’accesso ai documenti sopra richiamati. In tali occasioni, è 


altresì tenuto a fornire estratti o copie dei suddetti documenti alle persone o agli organismi che ne hanno diritto, 


compresi almeno il personale autorizzato della Dipartimento Attività Produttive, dell’Autorità di Certificazione, del Ge-


store Concessionario e dell’Autorità di Audit, nonché i funzionari autorizzati dell’Unione Europea e i loro rappresen-


tanti autorizzati. 


 


ART. 10  INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ  


Il Beneficiario è tenuto ad informare i terzi in modo chiaro che l’operazione in corso di realizzazione è stata selezionata 


nell’ambito del PR FESR Sicilia 2021/2027 e che l’intervento viene realizzato con il concorso di risorse del Fondo Euro-


peo di Sviluppo Regionale (FESR), dello Stato italiano e del Dipartimento Attività Produttive. In particolare, in applica-


zione del Reg. (UE) 2021/1060, il Beneficiario dovrà  obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento, sito web, 


applicazioni per il web e/o qualsiasi altra forma di comunicazione e/o documentazione informativa (a valenza esterna) 


riguardante il progetto finanziato, una indicazione da cui risulti che l’operazione è finanziata nell’ambito dell’azione 


1.1.3 del PR FESR SICILIA 2021-2027 del Dipartimento Attività Produttive con il concorso di risorse comunitarie del 


FESR, dello Stato italiano e del Dipartimento Attività Produttive. 


Durante le fasi di realizzazione del programma di investimento, dovrà essere applicata apposita targa (secondo quanto 


previsto dall’Allegato IX del Reg. (UE) 2021/1060) in una posizione chiaramente visibile nel sito interessato da cui risul-


ti che la realizzazione dell’investimento e/o il programma di accelerazione/incubazione è stato sostenuto con il finan-


ziamento della Regione Siciliana - Dipartimento delle Attività Produttive - PR FESR 2021-2027 Sicilia - azione 1.1.3. Il 


Dipartimento fornirà apposite istruzioni sugli adempimenti degli obblighi di pubblicità, nel rispetto delle Linee Guida 


per le azioni di informazione e comunicazione del PR FESR Sicilia 2021/2027, adottate dall’Autorità di gestione del 


Programma FESR e disponibili sul sito euroinfosicilia.it. 


I risultati delle attività realizzate potrà essere data pubblicità nei modi che verranno concordati con il Dipartimento 


Attività Produttive, compatibilmente con eventuali vincoli di diritto che possano insorgere in particolare 


nell’interazione con conoscenze e know-how specifici di enti e imprese coinvolte.  


Il Dipartimento Attività Produttive è autorizzato ad inserire i dati identificativi del beneficiario, nell'elenco dei benefi-


ciari pubblicato a norma dell’art. 46 del Reg. (UE) 2021/1060.  


Il Dipartimento Attività Produttive è autorizzato a pubblicare in qualsiasi forma e con qualunque mezzo le seguenti in-


formazioni relative al Progetto: 


  il nome del Beneficiario; 


  la descrizione dell’operazione; 


  il costo totale, il contributo concesso e la percentuale dei costi ammissibili totali; 


  la localizzazione geografica dell’operazione; 


  l’estratto della relazione sullo stato di avanzamento/finale; 
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  ulteriori informazioni concordate con il Beneficiario. 


Il Dipartimento Attività Produttive è autorizzato a utilizzare i risultati del Progetto, al fine di garantirne diffusa pubbli-


cità e renderli disponibili al pubblico. 


 


ART. 11   MODIFICHE PROGETTO  


È consentita, anche in sede di rendicontazione, una modifica non sostanziale degli importi fra le macrocategorie delle 


voci di spesa ammesse alle agevolazioni nel limite massimo del 20% della voce con importo finanziario minore tra 


quelle di cui si prevede la rimodulazione, a condizione che rimangano inalterati:  


 - il totale generale delle spese ammesse alle agevolazioni;  


 - il corrispondente importo del contributo pubblico richiesto;  


 - eventuali limiti massimi in valore assoluto delle spese previste ed approvate per ciascuna categorie di spesa 


ammessa alle agevolazioni;  


 - l’organicità e l’efficacia del progetto di investimento così come presentato, valutato ed inserito in graduatoria 


utile;  


 - il mantenimento dei requisiti che hanno generato i punteggi previsti dall’Avviso, sia con riferimento ai criteri 


di valutazione, sia ad eventuali elementi premiali;  


 - il rispetto dei requisiti di ammissibilità e dei criteri di selezione;  


 - il rispetto delle vigenti normative inerenti alle variazioni non sostanziali.  


Tali variazioni devono essere preventivamente comunicate al Dipartimento regionale competente e riportate tassa-


tivamente nelle relazioni conclusive di progetto, ma non necessitano di alcuna autorizzazione. Le modifiche non ri-


portate nella relazione conclusiva non saranno ritenute ammissibili. Le comunicazioni devono contenere, quali ele-


menti minimi, le motivazioni della variazione ed esaustivi quadri economici complessivi e per partner. Gli stessi ele-


menti dovranno essere riportati nella relazione conclusiva.  


In caso di variazioni sostanziali, ovvero quelle con dimensione finanziaria superiore al 20% per singola categoria di 


spesa, è necessaria una formale autorizzazione preventiva del Dipartimento, da concedersi dietro presentazione di 


apposita istanza. Ricevuta l’istanza da parte del beneficiario, il Dipartimento verifica la corrispondenza della variazione 


richiesta rispetto a quanto previsto dall’Avviso e dal Decreto di finanziamento ed annesso disciplinare e, in caso di po-


sitiva valutazione, provvede alla comunicazione della loro approvazione. Tali istanze di variazione sostanziali possono 


essere presentate fino al centottantesimo giorno antecedente la chiusura delle attività progettuali. Le richieste di 


autorizzazione devono contenere, quali elementi minimi, le motivazioni della variazione ed esaustivi quadri economici 


complessivi e per partner.  


Non saranno autorizzate variazioni che incidono sull’ammissibilità dell’operazione o modificano sostanzialmente ele-


menti oggetto di valutazione secondo le previsioni dell’Avviso.  


Nei casi in cui la variazione proposta richiedesse modifiche al Decreto di Finanziamento e dell’annesso Disciplinare, il 


Dirigente generale del Dipartimento emana un Decreto di approvazione delle variazioni all’operazione.  


La durata del processo di esame delle variazioni richieste dal beneficiario sarà proporzionata alla complessità della va-


riazione sostanziale richiesta. L’eventuale emissione del Decreto di approvazione delle variazioni verrà effettuata en-


tro 10 giorni dalla ricezione del verbale di approvazione delle variazioni della Commissione.  


Entro 5 giorni dall’emissione del Decreto di approvazione delle variazioni, il Dipartimento provvede alla notifica al be-


neficiario a mezzo PEC.  


Nel caso di approvazione della richiesta di variazioni sostanziali da parte del beneficiario, le variazioni proposte diven-


tano esecutive dalla data di ricezione della richiesta.  


Nel caso in cui la variazione di cui si tratta comprenda o riguardi il termine ultimo per la realizzazione dell’intervento, 


Amministrazione regionale può concedere una proroga della durata massima di 6 mesi. In questo specifico caso, 


l’istanza motivata del beneficiario è da presentarsi al più tardi 60 giorni prima della scadenza del termine previsto per 


la realizzazione dell’intervento indicato al par. 3 del presente Disciplinare. Di tale possibilità di proroga del termine di 


realizzazione dell’intervento il beneficiario potrà avvalersi una sola volta.  
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Resta, altresì, inteso che in caso di assenza di preventiva richiesta di variazione da parte del Beneficiario, o di mancata 


approvazione di tali modifiche da parte del Dipartimento Attività Produttive, quest’ultima potrà avviare il procedimen-


to di revoca del Contributo.  


Per i progetti presentati da più soggetti in forma aggregata sono ammissibili - previa richiesta di autorizzazione 


all’Amministrazione regionale - variazioni della compagine sociale del partenariato, ad esclusione del Soggetto capofi-


la che non può essere sostituito, né rinunciare al contributo fino al completamento delle attività e della relativa ren-


dicontazione, pena la revoca integrale del contributo a tutto il partenariato. Sono fatti salvi i casi di subentro, derivanti 


da operazioni societarie di carattere straordinario, come acquisizioni, incorporazioni, fusioni, trasformazioni, ecc. In 


tali casi, il soggetto (azienda, ramo d’azienda, altra entità giuridica) che realizza l’intervento agevolato deve rimanere il 


medesimo per tutto il periodo di completamento dell’intervento agevolato. Il soggetto giuridico, invece, può essere 


modificato per effetto delle suddette dinamiche societarie di carattere straordinario. Le variazioni della compagine 


dovranno comunque comunicate ed autorizzate preventivamente dall’Amministrazione regionale e rispettare i requi-


siti minimi di cui al par. 2.1. dell’Avviso.  


È ammesso in qualsiasi momento che uno o più componenti del soggetto beneficiario, diversi dal capofila, escano 


dall’aggregazione, purché la fuoriuscita del suddetto componente non alteri significativamente la natura, funzionalità 


del progetto e la relativa capacità di perseguire i propri obiettivi e i punteggi relativi ai criteri di valutazione e premiali-


tà.  


Nei casi di cui al capoverso precedente, i componenti del soggetto beneficiario rimanenti all’interno dell’aggregazione 


dovranno farsi carico delle attività non ancora svolte da parte del componente uscente, fornendo all’Amministrazione 


regionale una descrizione dettagliata delle suddette attività non svolte dal componente uscente e della nuova riparti-


zione dei compiti e delle attività tra i restanti componenti. In ogni caso, deve essere garantita la condizione minima di 


composizione e i requisiti richiesti dall’Avviso. In alternativa, il componente uscito dall’aggregazione può essere sosti-


tuito da nuovi soggetti, purché questi ultimi posseggano le caratteristiche di ammissibilità previste dall’Avviso per la 


medesima natura giuridica del componente sostituito, fatta salva la preventiva autorizzazione rilasciata 


dall’Amministrazione regionale. I soggetti che intendono entrare in sostituzione sono obbligati ad indicare in modo 


dettagliato le attività di cui si fanno carico impegnandosi a realizzarle. Il venire meno di uno dei partner ha come effet-


to la revoca individuale del Contributo e l’eventuale restituzione delle somme percepite. Le attività già sostenute dal 


partner uscente non sono oggetto di agevolazione, né per il soggetto uscente, né per altro soggetto del partenariato.  


Le eventuali variazioni della composizione del soggetto beneficiario:  


 a) devono essere motivatamente comunicate all’Amministrazione regionale e sottoposte alla relativa autorizza-


zione preventiva; 


 b) devono essere presentate secondo le modalità di cui al presente articolo.  


 


ART. 12  CONTROLLI  


Il Dipartimento Attività Produttive si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportu-


ne, verifiche e controlli sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell'Intervento, oltre che il rispetto degli ob-


blighi previsti dalla normativa vigente, dall’Avviso e dal presente Disciplinare nonchè la veridicità delle dichiarazioni e 


informazioni prodotte dal Beneficiario.  


Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e per-


fetta esecuzione dell’intervento agevolato.  


Il Dipartimento Attività Produttive rimane estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza del-


la realizzazione dell’intervento. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che intercorrono con il 


Beneficiario.  


Il Beneficiario deve conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all’intervento, ivi compresi tutti i giu-


stificativi di spesa annullati, così come indicato al par. 4.12 dell’Avviso e par. 9 del presente Disciplinare, nonché a con-


sentire le verifiche in loco, a favore dei soggetti abilitati, delle autorità e organismi di controllo regionali, nazionali e 


comunitarie.  
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In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline comunitarie, nazionali e regionali, 


anche se non penalmente rilevanti, il Dipartimento Attività Produttive procederà alla revoca del Contributo ed al re-


cupero delle eventuali somme già erogate. 


 


ART. 13  REVOCHE  


Sono motivi di revoca totale del Contributo:  


 a) la perdita dei requisiti di ammissione durante l’attuazione dell’intervento e di rendicontazione finale delle 


spese sostenute; 


 b) l’inerzia, intesa come mancata realizzazione dell’intervento, e/o realizzazione difforme da quella autorizzata 


e/o realizzazione parziale;  


 c) il mancato conseguimento degli obiettivi minimi perseguiti dal progetto di accelerazione e/o di incubazione 


(cfr. Avviso: art. 3.1 comma 7; art. 3.1.1 comma 3; art.3.1.2 comma 2 lettera d;);  


 d) l’assoggettamento a procedure di fallimento o altra procedura concorsuale ove comporti l’interruzione 


dell’attività di impresa;  


 e) la violazione degli obblighi previsti dalla normativa di riferimento, in materia di Fondi europei per la politica di 


coesione 2021-2027 nonchè dell’Avviso e del presente Disciplinare; 


 f) l’accertata violazione, in via definitiva, da parte degli organismi competenti, degli obblighi applicabili in mate-


ria di sicurezza degli ambienti di lavoro, di rispetto dei contratti collettivi di lavoro e in materia previdenziale 


e assistenziale;  


 g) la violazione degli obblighi relativi alla stabilità dell’operazione di cui all’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060 per i 


successivi 5 anni (3 anni nel caso di MPMI) dal pagamento finale al beneficiario, ovvero nel caso di: i) cessa-


zione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma, oppure di ii) modifica so-


stanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell'operazione, con il risultato di com-


prometterne gli obiettivi originari, ove applicabile;  


 h) l’accertata causa di decadenza, per indebita percezione del contributo per carenza dei requisiti essenziali o 


per irregolarità della documentazione prodotta – comunque imputabili al Beneficiario e non sanabili;  


 i) l’accertata indebita percezione del contributo con provvedimento definitivo (dolo o colpa grave);  


 j) l’accertato status di “impresa in difficoltà” in capo al soggetto beneficiario sopravvenuto prima 


dell’erogazione a saldo del contributo pubblico di spettanza da parte dell’Amministrazione regionale;  


 k) violazione degli obblighi di cui all’art. 5 del presente Disciplinare; 


 l) gli altri casi di revoca previsti dal Disciplinare di concessione delle agevolazioni, nonché dalle norme vigenti. 


Il decreto di revoca costituisce in capo al Dipartimento Attività Produttive, il diritto ad esigere immediato recupero, 


totale o parziale, del Contributo concesso e dispone il recupero delle eventuali somme ottenute a seguito della con-


cessione e non dovute, maggiorate di un interesse pari al tasso previsto a norma di legge, calcolato dal momento 


dell’erogazione.  


Dopo aver acquisito agli atti, fatti o circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, l’Amministrazione regionale, in 


attuazione degli artt. 7 ed 8 della legge n. 241/90 e s.m.i., comunica agli interessati l’avvio del procedimento di conte-


stazione (con indicazioni relative: all’oggetto del procedimento promosso, alla persona responsabile del procedimen-


to, all’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un termine di 


quindici giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni.  


Entro il predetto termine di quindici giorni dalla data della comunicazione dell’avvio del procedimento di contestazio-


ne, gli interessati possono presentare all’Amministrazione regionale, scritti difensivi, redatti in carta libera, nonché al-


tra documentazione ritenuta idonea, mediante posta elettronica certificata.  


L’Amministrazione regionale esamina gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisisce ulteriori elementi di giu-


dizio, formulando osservazioni conclusive in merito.  


L’Amministrazione regionale, qualora ritenga fondate le controdeduzioni del beneficiario, adotta il provvedimento di 


archiviazione dandone comunicazione allo stesso.  
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Al contrario, qualora l’Amministrazione regionale non ritenga fondate le motivazioni presentate dal beneficiario in 


opposizione all’avvio del suddetto procedimento, procede alla predisposizione e l’emissione del provvedimento di re-


voca e al relativo recupero delle somme eventualmente erogate e dei relativi interessi.  


Decorsi sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i destinatari non abbiano cor-


risposto quanto dovuto, l’Amministrazione regionale provvederà ad informare la struttura regionale competente in 


materia di recupero crediti in merito alla mancata restituzione delle somme, al fine dell’avvio delle procedure di recu-


pero coattivo.  


 


ART. 14  RINUNCIA AL CONTRIBUTO  


Il Beneficiario può rinunciare al contributo concesso inviando una comunicazione all’UCO Servizio 6.S del Dipartimento 


delle Attività Produttive. In caso di erogazione parziale già avvenuta, il Dipartimento procede al recupero delle somme 


erogate a titolo di contributo, maggiorate degli interessi a norma di legge.  


 


ART. 15  CHIUSURA DELL’OPERAZIONE E RENDICONTAZIONE FINALE  


Successivamente alla liquidazione del pagamento del saldo finale, il Dirigente Generale del Dipartimento provvederà a 


emettere il Decreto di chiusura dell’operazione e di rendicontazione finale, rideterminando in via definitiva il con-


tributo finanziario concesso in funzione di eventuali economie e procedendo all’eventuale disimpegno delle stesse.  


Successivamente alla registrazione (ove pertinente) dell’aiuto sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ai sensi del 


D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e ss.mm.ii., si provvederà a pubblicare il predetto Decreto sui siti istituzionali a norma di 


legge e a notificarlo a mezzo PEC al Beneficiario.  


 


ART. 16   DIFFORME E/O PARZIALE REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO  


Costituiscono difforme e/o parziale realizzazione dell’intervento la: 


  difformità totale o parziale rispetto al progetto/parziale realizzazione dell’Intervento e/o non corretta rendi-


contazione finale dello stesso; 


  rideterminazione del contributo per irregolarità riscontrate a seguito di controlli a qualsiasi titolo effettuati, 


per le quali non si procede a revoca totale. 


  Nei casi di cui al punto precedente il Dipartimento Attività Produttive, previo contraddittorio con il Beneficia-


rio, procederà alla revoca parziale del contributo. 


Nel caso in cui vi sia stata erogazione da parte del Dipartimento Attività Produttive, con il provvedimento di revoca è 


disposta la restituzione delle somme erogate, maggiorate degli interessi di legge. 


Nel caso in cui alla data della revoca parziale le erogazioni siano in corso, l’ammontare da recuperare sarà detratto a 


valere sull’erogazione ancora da effettuare. Nel caso in cui le erogazioni ancora da effettuare risultino di ammontare 


inferiore a quello da recuperare, o nel caso in cui si sia già provveduto all’erogazione a saldo, sarà avviata una proce-


dura di recupero nei confronti del Beneficiario. 


 


ART. 17  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  


I dati forniti al Dipartimento Attività Produttive saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità connes-


se all’attuazione del decreto di finanziamento e per scopi istituzionali e saranno trattati, nel rispetto dei principi di cor-


rettezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti dei richiedenti il Contributo in conformità al 


GDPR (Reg. UE 679/2016).  


Nel rispetto delle vigenti normative si forniscono le seguenti informazioni:  


  i dati forniti sono trattati dal Dipartimento Attività Produttive per le finalità previste dal Decreto, ivi com-


presa la fase dei controlli sulle autocertificazioni; 


  il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe comportare la 


mancata assegnazione dell’Agevolazione;  


  la raccolta ed il trattamento dei dati saranno effettuati mediante strumenti informatici, telematici e ma-


nuali; 
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  i dati potranno essere comunicati agli enti preposti per la verifica delle dichiarazioni rese dal Beneficiario 


ai sensi del DPR 445/2000 e ss.mm.ii.; 


  i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal Reg. (UE) 679/2016 e diffusi  limitatamente ai dati 


anagrafici del richiedente, agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione se-


condo le norme che regolano la pubblicità degli atti amministrativi presso il Dipartimento Attività Produt-


tive, e sui siti del Dipartimento Attività Produttive, per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle pro-


cedure amministrative e le norme applicabili in materia di trasparenza.  


Il Titolare del trattamento è la Regione Siciliana – Assessorato Regionale delle Attività Produttive, rappresentato 
dall’Assessore pro-tempore, con recapito in Palermo, via degli Emiri n. 45, 


  email: assessore.attivitaproduttive@regione.sicilia.it, 
  pec: assessorato.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it 


Il Responsabile del trattamento è il Dipartimento Regionale delle Attività Produttive, rappresentato dal Dirigente ge-
nerale pro-tempore con recapito in Palermo, via degli Emiri n. 45, 


  email: dirigente.attivitaproduttive@regione.sicilia.it, 


  pec: dipartimento.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it, telefono 091/7079439. 


Per conto del Titolare e del Responsabile, il trattamento viene effettuato anche dal sub-Responsabile del trattamento 


che, per la competenza sul presente avviso, è il Servizio 6.S “Unità Tecnica di coordinamento della Strategia Regionale 


dell’Innovazione”, per le proprie competenze istituzionali rappresentato dal suo Dirigente, con recapito in Palermo via 


degli Emiri n. 45 la cui e-mail istituzionale è utc.sri.ap@regione.sicilia.it, ed il relativo recapito telefonico è 


091/7079412 mentre il personale in servizio presso il Servizio opera in qualità di autorizzato al trattamento. Qualora la 


Regione Siciliana dovesse avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni, l’attività di tali soggetti sarà in 


ogni caso conforme alle disposizioni di legge in materia. Per tali finalità, i dati personali potranno essere comunicati a 


soggetti terzi, che li gestiranno nel rispetto della normativa vigente, esclusivamente per le finalità stesse. 


Il Responsabile della protezione dei dati (DPO) della Regione Siciliana ha recapito e-mail: dpo@regione.sicilia.it e pec: 


dpo@certmail.regione.sicilia.it. 


 


ART. 18   FORO COMPETENTE  


Tutte le controversie sorte nell’ambito dei rapporti fra l’Amministrazione Regionale ed il soggetto beneficiario saranno 


risolte secondo la legislazione italiana e presso il Tribunale del Foro di Palermo, con espressa rinuncia a qualsiasi altro.  


 


ART. 19   NORME DI RINVIO 


Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme nazionali e regionali applicabili in materia, non-


chéé le disposizioni impartite dalla Unione Europea.  


 


Per il Beneficiario, il Legale Rappresentante di BI-REX 


 


 


 


 


 


 


Per la Regione Siciliana, il Dirigente Generale del DAP 
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Allegato 1 al DDG n.                   del 


 


 


PR FESR Sicilia 2021/2027 


Azione 1.1.3 “Realizzazione e potenziamento di spazi dedicati per la promozione dell'innovazione”  


 Avviso “Open Innovation Sicilia” D.D.G. n. 1843 del 08/07/2025  


 


Disciplinare regolante i rapporti fra l’Amministrazione Regionale e BI-REX – Big Data Innovation & Research Excel-


lence, Soggetto Beneficiario di agevolazioni previste dall’avviso “Open Innovation Sicilia” per la realizzazione del 


progetto “SiLIFE - Sicily Innovation Hub for Life & Future Enterprises” Cod. SAP-01_02327958 - CUP  


G71F25000600006  - PRATT 45124 - CODICE CARONTE SI_1_48613 


 


ART. 1 OGGETTO E FINALITÀ  


Il presente allegato ha per oggetto la disciplina del rapporto tra il Beneficiario delle agevolazioni:  


BI-REX  – Big Data Innovation & Research Excellence  


e la Regione Siciliana, Dipartimento delle Attività Produttive, Servizio 6.S “Unità Tecnica di Coordinamento della Stra-


tegia Regionale dell'Innovazione” (di seguito denominata Dipartimento Attività Produttive o DAP), in relazione al Pro-


getto di investimento “SiLIFE - Sicily Innovation Hub for Life & Future Enterprises”  finanziato nell’ambito della Priorità 


1 “Una Sicilia più competitiva ed intelligente”, RSO 1.1 “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 


l'introduzione di tecnologie avanzate”, in attuazione della Azione 1.1.3 “Realizzazione e potenziamento di spazi dedi-


cati per la promozione dell’innovazione” del PR FESR Sicilia 2021-2027 cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo re-


gionale (FESR). 


Il presente Disciplinare vincola il beneficiario e il Dipartimento Attività Produttive dalla data del visto di regolarità con-


tabile del provvedimento di concessione del contributo ed approvazione dello stesso disciplinare. 


L’agevolazione è concessa sotto forma di contributo alla spesa (fondo perduto) ai sensi dell'art. 27 del Regolamento 


(UE) 651/2014 e ss.mm.ii. 


Tutti i termini indicati nel presente allegato sono da intendersi riferiti a giorni naturali e consecutivi, salvo ove diver-


samente indicato. Il presente Disciplinare recepisce tutte le previsioni contenute nel predetto Avviso “Open Innova-


tion Sicilia”, salvo quelle modificate dal DAP con opportuno provvedimento. 


 


ART. 2  EFFICACIA 


 Il disciplinare verrà sottoscritto dal Soggetto Beneficiario, gestore del Polo, prima dell’emissione del provvedimento di 


concessione del contributo e successivamente verrà sottoscritto dal Dirigente generale del Dipartimento e costituirà 


parte integrante dello stesso provvedimento di concessione del contributo. Lo stesso avrà efficacia dalla data di notifi-


ca del provvedimento di concessione del contributo al Beneficiario (Polo di innovazione). 


 


ART.  3  DURATA DEL PROGETTO 


Il tempo previsto per il completamento del Programma di investimento è di 12 mesi, conformemente al cronopro-


gramma dell’operazione di cui al Formulario presentato in sede di candidatura (Allegato F), compresi i tempi per 


l’espletamento delle procedure di selezione dei soggetti aderenti da parte del Soggetto beneficiario gestore del Polo 


di Innovazione. 


La data di inizio del Progetto coinciderà con la data di notifica al Beneficiario del provvedimento di concessione del 


contributo ed allegato Disciplinare.   


Qualora il Beneficiario ai sensi del paragrafo 3.3 dell’Avviso, abbia dato avvio anticipato al progetto in data anteriore a 


quella di cui al precedente punto, il termine iniziale non influisce sul calcolo del tempo massimo assegnato per la rea-


lizzazione del programma di investimento.  
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Il Beneficiario, conformemente a quanto previsto dal par. 3.3. dell’Avviso potrà altresì richiedere una proroga fino a 


un massimo di ulteriori 6 mesi in caso di forza maggiore e/o in presenza di fatti sopravvenuti che non dipendano da 


inerzia dello stesso soggetto Beneficiario. L’eventuale proroga dovrà in ogni caso essere espressamente e preventiva-


mente autorizzata dall’Amministrazione regionale.  


La chiusura di tutti i circuiti finanziari - pagamenti e quietanze - deve avvenire entro e non oltre 90 giorni successivi 


alla data di conclusione. 


 


ART. 4  OBBLIGHI DEL DIPARTIMENTO ATTIVITÀ PRODUTTIVE  


Il Dipartimento Attività Produttive sovrintende al rispetto delle indicazioni del presente Disciplinare, verifica l’effettiva 


attuazione dell’operazione e il corretto utilizzo delle risorse pubbliche. 


Esso informa il Beneficiario in merito a qualsiasi elemento che possa avere delle ricadute sull’attuazione 


dell’operazione, la rendicontazione e l’erogazione della relativa agevolazione. Esso fornisce, inoltre, precise informa-


zioni in merito alle procedure rilevanti a supporto del Beneficiario ai fini dell’adempimento dei suoi obblighi. 


Fermi restando gli obblighi di rendicontazione secondo le modalità previste dall’Avviso, il Dipartimento Attività Pro-


duttive si impegna a corrispondere al Beneficiario, nelle forme e modalità stabilite all’Articolo 7 del presente Discipli-


nare, il contributo massimo di euro 83.995,00 a fronte di un costo totale dell’intervento pari a euro 999.000,00 ed  un 


contributo richiesto di € 915.005,00 così suddiviso:   


Programma di investimento euro 167.990,00 di cui contributo pubblico ex art. 27 del Regolamento (UE) 651/2014, 


euro   83.995,00; 


Dotazione finanziaria riservata alla concessione di aiuti ai soggetti aderenti ex art. 28 del RGE, euro 399.372,00; 


Dotazione finanziaria riservata alla concessione di aiuti ai soggetti aderenti in regime di de-minimis di cui al Reg. UE 


2023/2831, euro 431.638,00. 


Il contributo massimo concedibile è pari a euro 83.995,00 corrispondente al 50% del quadro economico così suddivi-


so: 


  
 


 L’erogazione del contributo è subordinata: 


  alla dichiarazione del Beneficiario di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di 


una precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il 


mercato interno; 


COSTO TOTALE AMMISSIBILE 


DEL PROGRAMMA DI 


INVESTIMENTO
» I. Realizzazione ed ammodernamento del Polo strettamente funzionali alla 


realizzazione dei programmi di accelerazione e/o di incubazione di cui al 


presente Avviso


I.(a) Spese per l’acquisto di 


macchinari, impianti ed attrezzature e/o 


servizi informatici (entro il 30% del 


-  €                                               


II.(b) Spese di personale                                    30.000,00 € 


II.(c) Spese amministrative                                    12.000,00 € 


III.(b) Spese di personale                                    30.000,00 € 


III.(c) Spese amministrative                                    12.000,00 € 


IV.(b) Spese di personale                                    25.000,00 € 


IV.(c) Spese amministrative                                    12.000,00 € 


V.(b) Spese di personale                                    25.000,00 € 


V.(c) Spese amministrative                                    11.000,00 € 


» VI. Spese generali (d) VI. (d) Spese Generali strettamente 


riferite alle attività da II a IV


                                   10.990,00 € 


167.990,00 €                                


83.995,00 €


» IV. Gestione delle infrastrutture del Polo


» V. Organizzazione di formazione e di seminari e di conferenze


TOT


DI CUI CONTRIBUTO


QUADRO ECONOMICO (Ex Par. 3.4)


Spese del Polo 


» II. Animazione del Polo


» III. Attività di marketing del Polo


TIPOLOGIA DI SPESA
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  alla verifica d’ufficio della sussistenza delle condizioni e dei presupposti di legge per l’erogazione del contri-


buto finanziario: della regolarità contributiva e previdenziale e, ove previsto dalla normativa di riferimento, 


del rispetto della normativa antimafia; 


  alla verifica del rispetto della normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 


  all’assolvimento da parte del Beneficiario degli obblighi in materia di monitoraggio finanziario, fisico e proce-


durale e di corretto allineamento del sistema di monitoraggio SIL Caronte del PR FESR Sicilia 2021-2027; 


  alla completa e corretta presentazione della documentazione indicata al par. 4.12 dell’Avviso e successive Li-


nee Guida di rendicontazione. 


L’erogazione del Contributo è effettuata mediante bonifico bancario, sui conti correnti dedicati anche in via non esclu-


siva ai sensi della L. n.136/2010 e ss.mm.ii., così come indicati dal Beneficiario all’Amministrazione regionale, tramite 


apposita autocertificazione.  


  
ART. 5 OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO  


Il Beneficiario è obbligato, pena la revoca del contributo, a:  


 a) ottemperare a tutti gli obblighi previsti dall’Avviso anche se non esplicitamente richiamati, dal Decreto di 


concessione del contributo e dal presente Disciplinare, accettandone tutte le condizioni in esso previste; 


 b) realizzare l’intervento secondo le modalità previste nel progetto approvato e, comunque, nella misura mi-


nima del 70% del costo totale del programma di investimento ammesso alle agevolazioni, fermo restando 


che lo stesso investimento dovrà in ogni caso risultare autonomamente organico e funzionale in relazione al 


conseguimento degli obiettivi cui è destinato. Tale misura è determinata facendo riferimento ai costi effetti-


vamente rendicontati e ammessi, in rapporto al vigente piano finanziario approvato. L’Amministrazione si ri-


serva di valutare eventuali scostamenti della percentuale di realizzazione validamente motivati che si doves-


sero determinare a fronte di progetti autonomamente organici e funzionali in relazione al conseguimento 


degli obiettivi cui sono destinati;  


 c) realizzare l’intervento in conformità con tutte le norme, anche non espressamente richiamate nel presente 


Avviso, relative ai Fondi europei per la Politica di Coesione 2021-2027;  


 d) realizzare l’intervento entro i termini previsti dal cronogramma del progetto approvato, fatte salve eventuali 


proroghe approvate dall’Amministrazione regionale;  


 e) garantire la piena idoneità dell’immobile (o degli immobili) presso cui saranno espletate le attività connesse 


con l’attuazione dei programmi di accelerazione e/o di incubazione nel rispetto della normativa sanitaria, ur-


banistica, di sicurezza dei luoghi di lavoro e di ogni altra normativa nazionale, regionale e/o locale pertinente 


ed applicabile;  


 f) rendicontare le spese effettivamente sostenute per la realizzazione dell’intervento in conformità con le in-


dicazioni impartite dall’Amministrazione regionale secondo quanto previsto all’interno delle Linee guida di 


rendicontazione da quest’ultima adottate e pubblicate sul sito del DAP; 


 g) fornire relazioni sull’avanzamento dell’attività progettuale con cadenza bimestrale;  


 h) curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, e della documentazione amministrativa e contabile 


dell’intervento, separata, o separabile mediante opportuna codifica, dagli altri atti amministrativi generali. 


Detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alle persone ed agli organismi 


aventi diritto e deve essere conservata per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo 


dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’autorità di gestione al beneficiario ai sensi dell’art. 82 


del Regolamento (UE) 2021/1060; 


 i) provvedere all’implementazione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese mediante registrazio-


ne delle stesse sul sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale della Regione “Ca-


, ronte ” secondo le modalità e i tempi definiti dal Dipartimento Attività Produttive, nel rispetto delle disposi-


zioni applicabili in materia di Fondi europei per la Politica di Coesione 2021-2027;  
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 j) consentire ed agevolare le verifiche in loco, a favore delle autorità ed organismi di controllo regionali, nazio-


nali e comunitarie;  


 k) richiedere al Dipartimento Attività Produttive l’autorizzazione preventiva per eventuali variazioni sostan-


ziali al programma di investimenti agevolato, con le modalità prescritte nell’art. 11 del presente Disciplinare;  


 l) rispettare le prescrizioni contenute nell’Avviso e in tutti i suoi allegati ed eventuali linee guida/manualistica, 


nonché nelle istruzioni eventualmente emanate dal Dipartimento Attività Produttive a tal fine e/o dall’AdG 


del PR FESR Sicilia 2021/2027;  


 m) fornire le informazioni e le documentazioni finanziarie, tecniche e amministrative dell’intervento comunque 


richieste dal Dipartimento Attività Produttive e/o dagli enti del Dipartimento Attività Produttive incaricati, 


nonché le attestazioni necessarie per la verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti di ammissibili-


tà previsti al par. 2.1 dell’Avviso, entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla richiesta;  


 n) garantire l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori (D. Lgs. 81/08 


e ss.mm.ii.);  


 o) garantire il rispetto delle norme applicabili in materia di informazione e pubblicità del finanziamento 


dell’intervento, secondo quanto in merito previsto nell’Allegato IX del Regolamento (UE) 2021/1060 e dalle 


eventuali ulteriori indicazioni impartite dall’Amministrazione regionale;  


 p) rispettare le disposizioni di cui al paragrafo 1, dell’art. 74 del Regolamento (UE) 2021/1060 nella gestione del-


le somme trasferite dal Dipartimento Attività Produttive a titolo di finanziamento a valere sulle risorse del 


Programma;  


 q) applicare e rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare;  


 r) rispettare le disposizioni in materia di cumulo, di cui al par. 3.6 dell’Avviso;  


 s) mantenere, per tutto il periodo di completamento e fino all’istanza di erogazione a saldo, i requisiti per 


l’accesso al contributo di cui al par. 2.1 dell’Avviso; 


 t) rispettare il vincolo di stabilità dell’operazione di cui all’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060. Il vincolo di cui 


all’art. 65 par. 1 primo punto del predetto Regolamento (5 anni) è ridotto a tre anni nei casi relativi al mante-


nimento degli investimenti o dei posti di lavoro creati dalle MPMI. 


 


ART. 6  SPESE AMMISSIBILI  


Sono considerate ammissibili, ai sensi quanto previsto dall’art. 27 del RGE per gli aiuti al funzionamento ai Poli di In-


novazione (Beneficiari), le spese strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi di accelerazione e/o di incu-


bazione di cui al par. 3.1 dell’Avviso, effettivamente sostenute e debitamente documentate e rendicontate secondo le 


modalità specificate nel dettaglio nelle Linee Guida di Rendicontazione. 


 


ART. 7  EROGAZIONE CONTRIBUTO E MODALITÀ RENDICONTAZIONE  


L’erogazione del contributo è subordinata alla dichiarazione del Beneficiario di non essere destinatario di un ordine di 


recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale 


e incompatibile con il mercato interno. 


In coerenza con quanto disposto dall’art. 3.5.2 dell’Avviso, gli aiuti alla realizzazione ed all’ammodernamento dei Poli 


di innovazione e gli aiuti al funzionamento dei Poli rispettivamente di cui alle lettere A. e B. dello stesso articolo po-


tranno essere erogati al Soggetto Beneficiario solo previa dimostrazione dell’effettivo svolgimento del programma di 


accelerazione e/o di incubazione assistito, nel rispetto dei requisiti minimi di partecipazione dei Soggetti aderenti, fat-


ta salva la possibilità di richiedere l’anticipazione di cui alla lettera a) del capoverso successivo. 


L’erogazione avverrà con le seguenti modalità, avendo a riferimento le quote di agevolazione di rispettiva spettanza 


dei singoli componenti dell’aggregazione proponente:  


 a) erogazione dell’anticipazione pari al 40% dell’importo del contributo concesso, dopo la notifica del Decreto 


di concessione del contributo di cui all’art. 1 del presente Disciplinare, a seguito di eventuale richiesta da par-


te del legale rappresentante di ogni componente dell’aggregazione o del soggetto giuridico, o da persona da 


questi delegata con apposita procura (da allegare in originale o copia conforme) con contestuale presenta-
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zione di apposita fideiussione bancaria o assicurativa di pari importo. L’anticipazione ottenuta dal soggetto 


Beneficiario dovrà essere recuperata proporzionalmente su tutte le erogazioni successive. Le spese corri-


spondenti all’importo dell’anticipazione devono essere effettivamente sostenute e la stessa anticipazione re-


cuperata entro tre anni dall'anno in cui è stata versata. L’anticipazione potrà essere richiesta previa presen-


tazione di apposita polizza fideiussoria secondo quanto previsto nel par. 4.13 dell’Avviso e redatta secondo il 


modello di cui all’Allegato 2.5 dello stesso avviso - Schema fideiussione; 


 b) erogazioni intermedie successive (che non possono aver ad oggetto individualmente stati di avanzamento 


dei lavori di importo inferiore al 20% del costo totale del programma di investimenti ammesso alle agevola-


zioni) fino ad un massimo complessivo del 80% del contributo pubblico concesso, al lordo dell’anticipazione 


già ricevuta, su presentazione di apposita domanda di pagamento e previa verifica amministrativa della do-


cumentazione allegata attestante la spesa effettivamente sostenuta e quietanzata;  


 c) erogazione a saldo pari al 20% del contributo concesso, previa positiva verifica da parte 


dell’Amministrazione regionale della domanda di erogazione, del rendiconto finale e della documentazione 


attestante l’effettività della spesa sostenuta, l’avvenuto completamento delle attività legate al programma di 


accelerazione /incubazione oggetto del progetto agevolato ed il complessivo raggiungimento dei relativi 


obiettivi perseguiti. L’accertamento delle predette condizioni potrà avvenire anche a seguito di un’apposita 


verifica in loco da parte dei servizi competenti dell’Amministrazione regionale.  


Ciascuna richiesta di erogazione dovrà essere predisposta mediante compilazione degli appositi format (Allegati 2.3 e 


2.4 dell’Avviso) e dovrà essere corredata dalla documentazione indicata nel par. 4.12 dell’Avviso e nelle Linee Guida di 


Rendicontazione. 


Qualora, trascorsi 6 mesi dall’erogazione dell’anticipazione, il Beneficiario avesse comunicato un livello di avanzamen-


to finanziario inferiore del 30% rispetto a quanto previsto nel cronogramma inserito nel Decreto di concessione del 


contributo, l’UCO effettua una verifica in loco finalizzata ad individuare il corretto svolgimento dell’operazione, nel ri-


spetto degli elementi oggetto di valutazione secondo le previsioni dell’Avviso e dell’istanza ammessa e finanziata. 


All’esito della verifica in loco l’UCO potrà avviare le procedure di revoca dell’operazione laddove ne ricorrano le condi-


zioni previste nell’Avviso.  


L’Amministrazione si riserva di modificare e/o integrare i format allegati all’Avviso dandone comunicazione al Bene-


ficiario, anche a seguito di modifiche e/o integrazioni che dovessero derivare da modifiche al Manuale di attuazione 


FESR 2021-2027. 


 


ART. 8  MONITORAGGIO DELL’INTERVENTO E DELLE SPESE 


Il Beneficiario provvede ad alimentare il Sistema informativo Caronte  


con i dati economici, finanziari, fisici e procedurali relativi alle varie fasi di realizzazione dell'Intervento. 


il Beneficiario è tenuto a comunicare i dati, nei termini previsti dal Manuale di monitoraggio, per garantire al Diparti-


mento Attività Produttive il rispetto degli obblighi di monitoraggio nei confronti dello Stato e della UE.  


Nell’eventualità che per dodici mesi consecutivi non vi sia nessun avanzamento della spesa e non sia intervenuta 


alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato avanzamento, il Dipartimento Attività Produtti-


ve, previa diffida, procede alla revoca del Decreto di concessione del contributo e al recupero delle eventuali somme 


già versate. 


La corretta alimentazione dei dati di monitoraggio sul SIL Caronte costituisce condizione necessaria per l’erogazione, 


da parte del Dipartimento Attività Produttive, delle quote del Contributo. 


 


ART. 9  CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  


Ai fini del rispetto delle disposizioni di cui all’Art. 82 del Reg (UE) 2021/1060, il Beneficiario comunica, in concomitanza 


con la richiesta di anticipazione del contributo, le informazioni utili relativamente alla ubicazione della documentazio-


ne ed alla persona responsabile della conservazione della documentazione. 


La documentazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alle persone ed agli organismi aventi 


diritto e deve essere conservata per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo dell’anno in cui 
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è effettuato l’ultimo pagamento dell’autorità di gestione al beneficiario ai sensi dell’art. 82 del Regolamento (UE) 


2021/1060.  


Il Beneficiario provvede a comunicare eventuali variazioni relativamente alle indicazioni fornite nell’ambito della co-


municazione di cui al punto precedente. 


Il Beneficiario provvederà a curare la conservazione della documentazione amministrativa, contabile e fiscale, separa-


ta dagli altri atti amministrativi dell’impresa e a renderla accessibile senza limitazioni. 


Nel caso in cui il Beneficiario utilizzi sistemi di archiviazione elettronica o di elaborazione delle immagini (ossia che ef-


fettuano scansioni dei documenti originali e li archiviano in forma elettronica) lo stesso deve garantire che: ciascun 


documento elettronico scannerizzato sia identico all’originale cartaceo, sia impossibile scannerizzare lo stesso docu-


mento cartaceo per produrre documenti elettronici diversi, ciascun documento elettronico resti unico e non possa es-


sere riutilizzato per uno scopo diverso da quello iniziale. La procedura di approvazione, contabile e di pagamento deve 


essere unica per ciascun documento elettronico. Non deve essere possibile approvare, contabilizzare o pagare lo stes-


so documento elettronico più volte. Una volta sottoposto a scansione, deve essere impossibile modificare i documenti 


elettronici o creare copie alterate 


In caso di ispezione, il Beneficiario si impegna ad assicurare l’accesso ai documenti sopra richiamati. In tali occasioni, è 


altresì tenuto a fornire estratti o copie dei suddetti documenti alle persone o agli organismi che ne hanno diritto, 


compresi almeno il personale autorizzato della Dipartimento Attività Produttive, dell’Autorità di Certificazione, del Ge-


store Concessionario e dell’Autorità di Audit, nonché i funzionari autorizzati dell’Unione Europea e i loro rappresen-


tanti autorizzati. 


 


ART. 10  INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ  


Il Beneficiario è tenuto ad informare i terzi in modo chiaro che l’operazione in corso di realizzazione è stata selezionata 


nell’ambito del PR FESR Sicilia 2021/2027 e che l’intervento viene realizzato con il concorso di risorse del Fondo Euro-


peo di Sviluppo Regionale (FESR), dello Stato italiano e del Dipartimento Attività Produttive. In particolare, in applica-


zione del Reg. (UE) 2021/1060, il Beneficiario dovrà  obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento, sito web, 


applicazioni per il web e/o qualsiasi altra forma di comunicazione e/o documentazione informativa (a valenza esterna) 


riguardante il progetto finanziato, una indicazione da cui risulti che l’operazione è finanziata nell’ambito dell’azione 


1.1.3 del PR FESR SICILIA 2021-2027 del Dipartimento Attività Produttive con il concorso di risorse comunitarie del 


FESR, dello Stato italiano e del Dipartimento Attività Produttive. 


Durante le fasi di realizzazione del programma di investimento, dovrà essere applicata apposita targa (secondo quanto 


previsto dall’Allegato IX del Reg. (UE) 2021/1060) in una posizione chiaramente visibile nel sito interessato da cui risul-


ti che la realizzazione dell’investimento e/o il programma di accelerazione/incubazione è stato sostenuto con il finan-


ziamento della Regione Siciliana - Dipartimento delle Attività Produttive - PR FESR 2021-2027 Sicilia - azione 1.1.3. Il 


Dipartimento fornirà apposite istruzioni sugli adempimenti degli obblighi di pubblicità, nel rispetto delle Linee Guida 


per le azioni di informazione e comunicazione del PR FESR Sicilia 2021/2027, adottate dall’Autorità di gestione del 


Programma FESR e disponibili sul sito euroinfosicilia.it. 


I risultati delle attività realizzate potrà essere data pubblicità nei modi che verranno concordati con il Dipartimento 


Attività Produttive, compatibilmente con eventuali vincoli di diritto che possano insorgere in particolare 


nell’interazione con conoscenze e know-how specifici di enti e imprese coinvolte.  


Il Dipartimento Attività Produttive è autorizzato ad inserire i dati identificativi del beneficiario, nell'elenco dei benefi-


ciari pubblicato a norma dell’art. 46 del Reg. (UE) 2021/1060.  


Il Dipartimento Attività Produttive è autorizzato a pubblicare in qualsiasi forma e con qualunque mezzo le seguenti in-


formazioni relative al Progetto: 


  il nome del Beneficiario; 


  la descrizione dell’operazione; 


  il costo totale, il contributo concesso e la percentuale dei costi ammissibili totali; 


  la localizzazione geografica dell’operazione; 


  l’estratto della relazione sullo stato di avanzamento/finale; 
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  ulteriori informazioni concordate con il Beneficiario. 


Il Dipartimento Attività Produttive è autorizzato a utilizzare i risultati del Progetto, al fine di garantirne diffusa pubbli-


cità e renderli disponibili al pubblico. 


 


ART. 11   MODIFICHE PROGETTO  


È consentita, anche in sede di rendicontazione, una modifica non sostanziale degli importi fra le macrocategorie delle 


voci di spesa ammesse alle agevolazioni nel limite massimo del 20% della voce con importo finanziario minore tra 


quelle di cui si prevede la rimodulazione, a condizione che rimangano inalterati:  


 - il totale generale delle spese ammesse alle agevolazioni;  


 - il corrispondente importo del contributo pubblico richiesto;  


 - eventuali limiti massimi in valore assoluto delle spese previste ed approvate per ciascuna categorie di spesa 


ammessa alle agevolazioni;  


 - l’organicità e l’efficacia del progetto di investimento così come presentato, valutato ed inserito in graduatoria 


utile;  


 - il mantenimento dei requisiti che hanno generato i punteggi previsti dall’Avviso, sia con riferimento ai criteri 


di valutazione, sia ad eventuali elementi premiali;  


 - il rispetto dei requisiti di ammissibilità e dei criteri di selezione;  


 - il rispetto delle vigenti normative inerenti alle variazioni non sostanziali.  


Tali variazioni devono essere preventivamente comunicate al Dipartimento regionale competente e riportate tassa-


tivamente nelle relazioni conclusive di progetto, ma non necessitano di alcuna autorizzazione. Le modifiche non ri-


portate nella relazione conclusiva non saranno ritenute ammissibili. Le comunicazioni devono contenere, quali ele-


menti minimi, le motivazioni della variazione ed esaustivi quadri economici complessivi e per partner. Gli stessi ele-


menti dovranno essere riportati nella relazione conclusiva.  


In caso di variazioni sostanziali, ovvero quelle con dimensione finanziaria superiore al 20% per singola categoria di 


spesa, è necessaria una formale autorizzazione preventiva del Dipartimento, da concedersi dietro presentazione di 


apposita istanza. Ricevuta l’istanza da parte del beneficiario, il Dipartimento verifica la corrispondenza della variazione 


richiesta rispetto a quanto previsto dall’Avviso e dal Decreto di finanziamento ed annesso disciplinare e, in caso di po-


sitiva valutazione, provvede alla comunicazione della loro approvazione. Tali istanze di variazione sostanziali possono 


essere presentate fino al centottantesimo giorno antecedente la chiusura delle attività progettuali. Le richieste di 


autorizzazione devono contenere, quali elementi minimi, le motivazioni della variazione ed esaustivi quadri economici 


complessivi e per partner.  


Non saranno autorizzate variazioni che incidono sull’ammissibilità dell’operazione o modificano sostanzialmente ele-


menti oggetto di valutazione secondo le previsioni dell’Avviso.  


Nei casi in cui la variazione proposta richiedesse modifiche al Decreto di Finanziamento e dell’annesso Disciplinare, il 


Dirigente generale del Dipartimento emana un Decreto di approvazione delle variazioni all’operazione.  


La durata del processo di esame delle variazioni richieste dal beneficiario sarà proporzionata alla complessità della va-


riazione sostanziale richiesta. L’eventuale emissione del Decreto di approvazione delle variazioni verrà effettuata en-


tro 10 giorni dalla ricezione del verbale di approvazione delle variazioni della Commissione.  


Entro 5 giorni dall’emissione del Decreto di approvazione delle variazioni, il Dipartimento provvede alla notifica al be-


neficiario a mezzo PEC.  


Nel caso di approvazione della richiesta di variazioni sostanziali da parte del beneficiario, le variazioni proposte diven-


tano esecutive dalla data di ricezione della richiesta.  


Nel caso in cui la variazione di cui si tratta comprenda o riguardi il termine ultimo per la realizzazione dell’intervento, 


Amministrazione regionale può concedere una proroga della durata massima di 6 mesi. In questo specifico caso, 


l’istanza motivata del beneficiario è da presentarsi al più tardi 60 giorni prima della scadenza del termine previsto per 


la realizzazione dell’intervento indicato al par. 3 del presente Disciplinare. Di tale possibilità di proroga del termine di 


realizzazione dell’intervento il beneficiario potrà avvalersi una sola volta.  
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Resta, altresì, inteso che in caso di assenza di preventiva richiesta di variazione da parte del Beneficiario, o di mancata 


approvazione di tali modifiche da parte del Dipartimento Attività Produttive, quest’ultima potrà avviare il procedimen-


to di revoca del Contributo.  


Per i progetti presentati da più soggetti in forma aggregata sono ammissibili - previa richiesta di autorizzazione 


all’Amministrazione regionale - variazioni della compagine sociale del partenariato, ad esclusione del Soggetto capofi-


la che non può essere sostituito, né rinunciare al contributo fino al completamento delle attività e della relativa ren-


dicontazione, pena la revoca integrale del contributo a tutto il partenariato. Sono fatti salvi i casi di subentro, derivanti 


da operazioni societarie di carattere straordinario, come acquisizioni, incorporazioni, fusioni, trasformazioni, ecc. In 


tali casi, il soggetto (azienda, ramo d’azienda, altra entità giuridica) che realizza l’intervento agevolato deve rimanere il 


medesimo per tutto il periodo di completamento dell’intervento agevolato. Il soggetto giuridico, invece, può essere 


modificato per effetto delle suddette dinamiche societarie di carattere straordinario. Le variazioni della compagine 


dovranno comunque comunicate ed autorizzate preventivamente dall’Amministrazione regionale e rispettare i requi-


siti minimi di cui al par. 2.1. dell’Avviso.  


È ammesso in qualsiasi momento che uno o più componenti del soggetto beneficiario, diversi dal capofila, escano 


dall’aggregazione, purché la fuoriuscita del suddetto componente non alteri significativamente la natura, funzionalità 


del progetto e la relativa capacità di perseguire i propri obiettivi e i punteggi relativi ai criteri di valutazione e premiali-


tà.  


Nei casi di cui al capoverso precedente, i componenti del soggetto beneficiario rimanenti all’interno dell’aggregazione 


dovranno farsi carico delle attività non ancora svolte da parte del componente uscente, fornendo all’Amministrazione 


regionale una descrizione dettagliata delle suddette attività non svolte dal componente uscente e della nuova riparti-


zione dei compiti e delle attività tra i restanti componenti. In ogni caso, deve essere garantita la condizione minima di 


composizione e i requisiti richiesti dall’Avviso. In alternativa, il componente uscito dall’aggregazione può essere sosti-


tuito da nuovi soggetti, purché questi ultimi posseggano le caratteristiche di ammissibilità previste dall’Avviso per la 


medesima natura giuridica del componente sostituito, fatta salva la preventiva autorizzazione rilasciata 


dall’Amministrazione regionale. I soggetti che intendono entrare in sostituzione sono obbligati ad indicare in modo 


dettagliato le attività di cui si fanno carico impegnandosi a realizzarle. Il venire meno di uno dei partner ha come effet-


to la revoca individuale del Contributo e l’eventuale restituzione delle somme percepite. Le attività già sostenute dal 


partner uscente non sono oggetto di agevolazione, né per il soggetto uscente, né per altro soggetto del partenariato.  


Le eventuali variazioni della composizione del soggetto beneficiario:  


 a) devono essere motivatamente comunicate all’Amministrazione regionale e sottoposte alla relativa autorizza-


zione preventiva; 


 b) devono essere presentate secondo le modalità di cui al presente articolo.  


 


ART. 12  CONTROLLI  


Il Dipartimento Attività Produttive si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportu-


ne, verifiche e controlli sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell'Intervento, oltre che il rispetto degli ob-


blighi previsti dalla normativa vigente, dall’Avviso e dal presente Disciplinare nonchè la veridicità delle dichiarazioni e 


informazioni prodotte dal Beneficiario.  


Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e per-


fetta esecuzione dell’intervento agevolato.  


Il Dipartimento Attività Produttive rimane estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza del-


la realizzazione dell’intervento. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che intercorrono con il 


Beneficiario.  


Il Beneficiario deve conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all’intervento, ivi compresi tutti i giu-


stificativi di spesa annullati, così come indicato al par. 4.12 dell’Avviso e par. 9 del presente Disciplinare, nonché a con-


sentire le verifiche in loco, a favore dei soggetti abilitati, delle autorità e organismi di controllo regionali, nazionali e 


comunitarie.  
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In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline comunitarie, nazionali e regionali, 


anche se non penalmente rilevanti, il Dipartimento Attività Produttive procederà alla revoca del Contributo ed al re-


cupero delle eventuali somme già erogate. 


 


ART. 13  REVOCHE  


Sono motivi di revoca totale del Contributo:  


 a) la perdita dei requisiti di ammissione durante l’attuazione dell’intervento e di rendicontazione finale delle 


spese sostenute; 


 b) l’inerzia, intesa come mancata realizzazione dell’intervento, e/o realizzazione difforme da quella autorizzata 


e/o realizzazione parziale;  


 c) il mancato conseguimento degli obiettivi minimi perseguiti dal progetto di accelerazione e/o di incubazione 


(cfr. Avviso: art. 3.1 comma 7; art. 3.1.1 comma 3; art.3.1.2 comma 2 lettera d;);  


 d) l’assoggettamento a procedure di fallimento o altra procedura concorsuale ove comporti l’interruzione 


dell’attività di impresa;  


 e) la violazione degli obblighi previsti dalla normativa di riferimento, in materia di Fondi europei per la politica di 


coesione 2021-2027 nonchè dell’Avviso e del presente Disciplinare; 


 f) l’accertata violazione, in via definitiva, da parte degli organismi competenti, degli obblighi applicabili in mate-


ria di sicurezza degli ambienti di lavoro, di rispetto dei contratti collettivi di lavoro e in materia previdenziale 


e assistenziale;  


 g) la violazione degli obblighi relativi alla stabilità dell’operazione di cui all’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060 per i 


successivi 5 anni (3 anni nel caso di MPMI) dal pagamento finale al beneficiario, ovvero nel caso di: i) cessa-


zione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma, oppure di ii) modifica so-


stanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell'operazione, con il risultato di com-


prometterne gli obiettivi originari, ove applicabile;  


 h) l’accertata causa di decadenza, per indebita percezione del contributo per carenza dei requisiti essenziali o 


per irregolarità della documentazione prodotta – comunque imputabili al Beneficiario e non sanabili;  


 i) l’accertata indebita percezione del contributo con provvedimento definitivo (dolo o colpa grave);  


 j) l’accertato status di “impresa in difficoltà” in capo al soggetto beneficiario sopravvenuto prima 


dell’erogazione a saldo del contributo pubblico di spettanza da parte dell’Amministrazione regionale;  


 k) violazione degli obblighi di cui all’art. 5 del presente Disciplinare; 


 l) gli altri casi di revoca previsti dal Disciplinare di concessione delle agevolazioni, nonché dalle norme vigenti. 


Il decreto di revoca costituisce in capo al Dipartimento Attività Produttive, il diritto ad esigere immediato recupero, 


totale o parziale, del Contributo concesso e dispone il recupero delle eventuali somme ottenute a seguito della con-


cessione e non dovute, maggiorate di un interesse pari al tasso previsto a norma di legge, calcolato dal momento 


dell’erogazione.  


Dopo aver acquisito agli atti, fatti o circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, l’Amministrazione regionale, in 


attuazione degli artt. 7 ed 8 della legge n. 241/90 e s.m.i., comunica agli interessati l’avvio del procedimento di conte-


stazione (con indicazioni relative: all’oggetto del procedimento promosso, alla persona responsabile del procedimen-


to, all’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un termine di 


quindici giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni.  


Entro il predetto termine di quindici giorni dalla data della comunicazione dell’avvio del procedimento di contestazio-


ne, gli interessati possono presentare all’Amministrazione regionale, scritti difensivi, redatti in carta libera, nonché al-


tra documentazione ritenuta idonea, mediante posta elettronica certificata.  


L’Amministrazione regionale esamina gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisisce ulteriori elementi di giu-


dizio, formulando osservazioni conclusive in merito.  


L’Amministrazione regionale, qualora ritenga fondate le controdeduzioni del beneficiario, adotta il provvedimento di 


archiviazione dandone comunicazione allo stesso.  







 


10 


 


Al contrario, qualora l’Amministrazione regionale non ritenga fondate le motivazioni presentate dal beneficiario in 


opposizione all’avvio del suddetto procedimento, procede alla predisposizione e l’emissione del provvedimento di re-


voca e al relativo recupero delle somme eventualmente erogate e dei relativi interessi.  


Decorsi sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i destinatari non abbiano cor-


risposto quanto dovuto, l’Amministrazione regionale provvederà ad informare la struttura regionale competente in 


materia di recupero crediti in merito alla mancata restituzione delle somme, al fine dell’avvio delle procedure di recu-


pero coattivo.  


 


ART. 14  RINUNCIA AL CONTRIBUTO  


Il Beneficiario può rinunciare al contributo concesso inviando una comunicazione all’UCO Servizio 6.S del Dipartimento 


delle Attività Produttive. In caso di erogazione parziale già avvenuta, il Dipartimento procede al recupero delle somme 


erogate a titolo di contributo, maggiorate degli interessi a norma di legge.  


 


ART. 15  CHIUSURA DELL’OPERAZIONE E RENDICONTAZIONE FINALE  


Successivamente alla liquidazione del pagamento del saldo finale, il Dirigente Generale del Dipartimento provvederà a 


emettere il Decreto di chiusura dell’operazione e di rendicontazione finale, rideterminando in via definitiva il con-


tributo finanziario concesso in funzione di eventuali economie e procedendo all’eventuale disimpegno delle stesse.  


Successivamente alla registrazione (ove pertinente) dell’aiuto sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ai sensi del 


D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e ss.mm.ii., si provvederà a pubblicare il predetto Decreto sui siti istituzionali a norma di 


legge e a notificarlo a mezzo PEC al Beneficiario.  


 


ART. 16   DIFFORME E/O PARZIALE REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO  


Costituiscono difforme e/o parziale realizzazione dell’intervento la: 


  difformità totale o parziale rispetto al progetto/parziale realizzazione dell’Intervento e/o non corretta rendi-


contazione finale dello stesso; 


  rideterminazione del contributo per irregolarità riscontrate a seguito di controlli a qualsiasi titolo effettuati, 


per le quali non si procede a revoca totale. 


  Nei casi di cui al punto precedente il Dipartimento Attività Produttive, previo contraddittorio con il Beneficia-


rio, procederà alla revoca parziale del contributo. 


Nel caso in cui vi sia stata erogazione da parte del Dipartimento Attività Produttive, con il provvedimento di revoca è 


disposta la restituzione delle somme erogate, maggiorate degli interessi di legge. 


Nel caso in cui alla data della revoca parziale le erogazioni siano in corso, l’ammontare da recuperare sarà detratto a 


valere sull’erogazione ancora da effettuare. Nel caso in cui le erogazioni ancora da effettuare risultino di ammontare 


inferiore a quello da recuperare, o nel caso in cui si sia già provveduto all’erogazione a saldo, sarà avviata una proce-


dura di recupero nei confronti del Beneficiario. 


 


ART. 17  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  


I dati forniti al Dipartimento Attività Produttive saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità connes-


se all’attuazione del decreto di finanziamento e per scopi istituzionali e saranno trattati, nel rispetto dei principi di cor-


rettezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti dei richiedenti il Contributo in conformità al 


GDPR (Reg. UE 679/2016).  


Nel rispetto delle vigenti normative si forniscono le seguenti informazioni:  


  i dati forniti sono trattati dal Dipartimento Attività Produttive per le finalità previste dal Decreto, ivi com-


presa la fase dei controlli sulle autocertificazioni; 


  il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe comportare la 


mancata assegnazione dell’Agevolazione;  


  la raccolta ed il trattamento dei dati saranno effettuati mediante strumenti informatici, telematici e ma-


nuali; 
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  i dati potranno essere comunicati agli enti preposti per la verifica delle dichiarazioni rese dal Beneficiario 


ai sensi del DPR 445/2000 e ss.mm.ii.; 


  i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal Reg. (UE) 679/2016 e diffusi  limitatamente ai dati 


anagrafici del richiedente, agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione se-


condo le norme che regolano la pubblicità degli atti amministrativi presso il Dipartimento Attività Produt-


tive, e sui siti del Dipartimento Attività Produttive, per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle pro-


cedure amministrative e le norme applicabili in materia di trasparenza.  


Il Titolare del trattamento è la Regione Siciliana – Assessorato Regionale delle Attività Produttive, rappresentato 
dall’Assessore pro-tempore, con recapito in Palermo, via degli Emiri n. 45, 


  email: assessore.attivitaproduttive@regione.sicilia.it, 
  pec: assessorato.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it 


Il Responsabile del trattamento è il Dipartimento Regionale delle Attività Produttive, rappresentato dal Dirigente ge-
nerale pro-tempore con recapito in Palermo, via degli Emiri n. 45, 


  email: dirigente.attivitaproduttive@regione.sicilia.it, 


  pec: dipartimento.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it, telefono 091/7079439. 


Per conto del Titolare e del Responsabile, il trattamento viene effettuato anche dal sub-Responsabile del trattamento 


che, per la competenza sul presente avviso, è il Servizio 6.S “Unità Tecnica di coordinamento della Strategia Regionale 


dell’Innovazione”, per le proprie competenze istituzionali rappresentato dal suo Dirigente, con recapito in Palermo via 


degli Emiri n. 45 la cui e-mail istituzionale è utc.sri.ap@regione.sicilia.it, ed il relativo recapito telefonico è 


091/7079412 mentre il personale in servizio presso il Servizio opera in qualità di autorizzato al trattamento. Qualora la 


Regione Siciliana dovesse avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni, l’attività di tali soggetti sarà in 


ogni caso conforme alle disposizioni di legge in materia. Per tali finalità, i dati personali potranno essere comunicati a 


soggetti terzi, che li gestiranno nel rispetto della normativa vigente, esclusivamente per le finalità stesse. 


Il Responsabile della protezione dei dati (DPO) della Regione Siciliana ha recapito e-mail: dpo@regione.sicilia.it e pec: 


dpo@certmail.regione.sicilia.it. 


 


ART. 18   FORO COMPETENTE  


Tutte le controversie sorte nell’ambito dei rapporti fra l’Amministrazione Regionale ed il soggetto beneficiario saranno 


risolte secondo la legislazione italiana e presso il Tribunale del Foro di Palermo, con espressa rinuncia a qualsiasi altro.  


 


ART. 19   NORME DI RINVIO 


Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme nazionali e regionali applicabili in materia, non-


chéé le disposizioni impartite dalla Unione Europea.  


 


Per il Beneficiario, il Legale Rappresentante di BI-REX 


 


 


 


 


 


 


Per la Regione Siciliana, il Dirigente Generale del DAP 
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Allegato 1 al DDG n.                   del 


 


 


PR FESR Sicilia 2021/2027 


Azione 1.1.3 “Realizzazione e potenziamento di spazi dedicati per la promozione dell'innovazione”  


 Avviso “Open Innovation Sicilia” D.D.G. n. 1843 del 08/07/2025  


 


Disciplinare regolante i rapporti fra l’Amministrazione Regionale e BI-REX – Big Data Innovation & Research Excel-


lence, Soggetto Beneficiario di agevolazioni previste dall’avviso “Open Innovation Sicilia” per la realizzazione del 


progetto “SiLIFE - Sicily Innovation Hub for Life & Future Enterprises” Cod. SAP-01_02327958 - CUP  


G71F25000600006  - PRATT 45124 - CODICE CARONTE SI_1_48613 


 


ART. 1 OGGETTO E FINALITÀ  


Il presente allegato ha per oggetto la disciplina del rapporto tra il Beneficiario delle agevolazioni:  


BI-REX  – Big Data Innovation & Research Excellence  


e la Regione Siciliana, Dipartimento delle Attività Produttive, Servizio 6.S “Unità Tecnica di Coordinamento della Stra-


tegia Regionale dell'Innovazione” (di seguito denominata Dipartimento Attività Produttive o DAP), in relazione al Pro-


getto di investimento “SiLIFE - Sicily Innovation Hub for Life & Future Enterprises”  finanziato nell’ambito della Priorità 


1 “Una Sicilia più competitiva ed intelligente”, RSO 1.1 “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 


l'introduzione di tecnologie avanzate”, in attuazione della Azione 1.1.3 “Realizzazione e potenziamento di spazi dedi-


cati per la promozione dell’innovazione” del PR FESR Sicilia 2021-2027 cofinanziato dal Fondo europeo di sviluppo re-


gionale (FESR). 


Il presente Disciplinare vincola il beneficiario e il Dipartimento Attività Produttive dalla data del visto di regolarità con-


tabile del provvedimento di concessione del contributo ed approvazione dello stesso disciplinare. 


L’agevolazione è concessa sotto forma di contributo alla spesa (fondo perduto) ai sensi dell'art. 27 del Regolamento 


(UE) 651/2014 e ss.mm.ii. 


Tutti i termini indicati nel presente allegato sono da intendersi riferiti a giorni naturali e consecutivi, salvo ove diver-


samente indicato. Il presente Disciplinare recepisce tutte le previsioni contenute nel predetto Avviso “Open Innova-


tion Sicilia”, salvo quelle modificate dal DAP con opportuno provvedimento. 


 


ART. 2  EFFICACIA 


 Il disciplinare verrà sottoscritto dal Soggetto Beneficiario, gestore del Polo, prima dell’emissione del provvedimento di 


concessione del contributo e successivamente verrà sottoscritto dal Dirigente generale del Dipartimento e costituirà 


parte integrante dello stesso provvedimento di concessione del contributo. Lo stesso avrà efficacia dalla data di notifi-


ca del provvedimento di concessione del contributo al Beneficiario (Polo di innovazione). 


 


ART.  3  DURATA DEL PROGETTO 


Il tempo previsto per il completamento del Programma di investimento è di 12 mesi, conformemente al cronopro-


gramma dell’operazione di cui al Formulario presentato in sede di candidatura (Allegato F), compresi i tempi per 


l’espletamento delle procedure di selezione dei soggetti aderenti da parte del Soggetto beneficiario gestore del Polo 


di Innovazione. 


La data di inizio del Progetto coinciderà con la data di notifica al Beneficiario del provvedimento di concessione del 


contributo ed allegato Disciplinare.   


Qualora il Beneficiario ai sensi del paragrafo 3.3 dell’Avviso, abbia dato avvio anticipato al progetto in data anteriore a 


quella di cui al precedente punto, il termine iniziale non influisce sul calcolo del tempo massimo assegnato per la rea-


lizzazione del programma di investimento.  
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Il Beneficiario, conformemente a quanto previsto dal par. 3.3. dell’Avviso potrà altresì richiedere una proroga fino a 


un massimo di ulteriori 6 mesi in caso di forza maggiore e/o in presenza di fatti sopravvenuti che non dipendano da 


inerzia dello stesso soggetto Beneficiario. L’eventuale proroga dovrà in ogni caso essere espressamente e preventiva-


mente autorizzata dall’Amministrazione regionale.  


La chiusura di tutti i circuiti finanziari - pagamenti e quietanze - deve avvenire entro e non oltre 90 giorni successivi 


alla data di conclusione. 


 


ART. 4  OBBLIGHI DEL DIPARTIMENTO ATTIVITÀ PRODUTTIVE  


Il Dipartimento Attività Produttive sovrintende al rispetto delle indicazioni del presente Disciplinare, verifica l’effettiva 


attuazione dell’operazione e il corretto utilizzo delle risorse pubbliche. 


Esso informa il Beneficiario in merito a qualsiasi elemento che possa avere delle ricadute sull’attuazione 


dell’operazione, la rendicontazione e l’erogazione della relativa agevolazione. Esso fornisce, inoltre, precise informa-


zioni in merito alle procedure rilevanti a supporto del Beneficiario ai fini dell’adempimento dei suoi obblighi. 


Fermi restando gli obblighi di rendicontazione secondo le modalità previste dall’Avviso, il Dipartimento Attività Pro-


duttive si impegna a corrispondere al Beneficiario, nelle forme e modalità stabilite all’Articolo 7 del presente Discipli-


nare, il contributo massimo di euro 83.995,00 a fronte di un costo totale dell’intervento pari a euro 999.000,00 ed  un 


contributo richiesto di € 915.005,00 così suddiviso:   


Programma di investimento euro 167.990,00 di cui contributo pubblico ex art. 27 del Regolamento (UE) 651/2014, 


euro   83.995,00; 


Dotazione finanziaria riservata alla concessione di aiuti ai soggetti aderenti ex art. 28 del RGE, euro 399.372,00; 


Dotazione finanziaria riservata alla concessione di aiuti ai soggetti aderenti in regime di de-minimis di cui al Reg. UE 


2023/2831, euro 431.638,00. 


Il contributo massimo concedibile è pari a euro 83.995,00 corrispondente al 50% del quadro economico così suddivi-


so: 


  
 


 L’erogazione del contributo è subordinata: 


  alla dichiarazione del Beneficiario di non essere destinatario di un ordine di recupero pendente per effetto di 


una precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il 


mercato interno; 


COSTO TOTALE AMMISSIBILE 


DEL PROGRAMMA DI 


INVESTIMENTO
» I. Realizzazione ed ammodernamento del Polo strettamente funzionali alla 


realizzazione dei programmi di accelerazione e/o di incubazione di cui al 


presente Avviso


I.(a) Spese per l’acquisto di 


macchinari, impianti ed attrezzature e/o 


servizi informatici (entro il 30% del 


-  €                                               


II.(b) Spese di personale                                    30.000,00 € 


II.(c) Spese amministrative                                    12.000,00 € 


III.(b) Spese di personale                                    30.000,00 € 


III.(c) Spese amministrative                                    12.000,00 € 


IV.(b) Spese di personale                                    25.000,00 € 


IV.(c) Spese amministrative                                    12.000,00 € 


V.(b) Spese di personale                                    25.000,00 € 


V.(c) Spese amministrative                                    11.000,00 € 


» VI. Spese generali (d) VI. (d) Spese Generali strettamente 


riferite alle attività da II a IV


                                   10.990,00 € 


167.990,00 €                                


83.995,00 €


» IV. Gestione delle infrastrutture del Polo


» V. Organizzazione di formazione e di seminari e di conferenze


TOT


DI CUI CONTRIBUTO


QUADRO ECONOMICO (Ex Par. 3.4)


Spese del Polo 


» II. Animazione del Polo


» III. Attività di marketing del Polo


TIPOLOGIA DI SPESA







 


3 


 


  alla verifica d’ufficio della sussistenza delle condizioni e dei presupposti di legge per l’erogazione del contri-


buto finanziario: della regolarità contributiva e previdenziale e, ove previsto dalla normativa di riferimento, 


del rispetto della normativa antimafia; 


  alla verifica del rispetto della normativa in vigore sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 


  all’assolvimento da parte del Beneficiario degli obblighi in materia di monitoraggio finanziario, fisico e proce-


durale e di corretto allineamento del sistema di monitoraggio SIL Caronte del PR FESR Sicilia 2021-2027; 


  alla completa e corretta presentazione della documentazione indicata al par. 4.12 dell’Avviso e successive Li-


nee Guida di rendicontazione. 


L’erogazione del Contributo è effettuata mediante bonifico bancario, sui conti correnti dedicati anche in via non esclu-


siva ai sensi della L. n.136/2010 e ss.mm.ii., così come indicati dal Beneficiario all’Amministrazione regionale, tramite 


apposita autocertificazione.  


  
ART. 5 OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO  


Il Beneficiario è obbligato, pena la revoca del contributo, a:  


 a) ottemperare a tutti gli obblighi previsti dall’Avviso anche se non esplicitamente richiamati, dal Decreto di 


concessione del contributo e dal presente Disciplinare, accettandone tutte le condizioni in esso previste; 


 b) realizzare l’intervento secondo le modalità previste nel progetto approvato e, comunque, nella misura mi-


nima del 70% del costo totale del programma di investimento ammesso alle agevolazioni, fermo restando 


che lo stesso investimento dovrà in ogni caso risultare autonomamente organico e funzionale in relazione al 


conseguimento degli obiettivi cui è destinato. Tale misura è determinata facendo riferimento ai costi effetti-


vamente rendicontati e ammessi, in rapporto al vigente piano finanziario approvato. L’Amministrazione si ri-


serva di valutare eventuali scostamenti della percentuale di realizzazione validamente motivati che si doves-


sero determinare a fronte di progetti autonomamente organici e funzionali in relazione al conseguimento 


degli obiettivi cui sono destinati;  


 c) realizzare l’intervento in conformità con tutte le norme, anche non espressamente richiamate nel presente 


Avviso, relative ai Fondi europei per la Politica di Coesione 2021-2027;  


 d) realizzare l’intervento entro i termini previsti dal cronogramma del progetto approvato, fatte salve eventuali 


proroghe approvate dall’Amministrazione regionale;  


 e) garantire la piena idoneità dell’immobile (o degli immobili) presso cui saranno espletate le attività connesse 


con l’attuazione dei programmi di accelerazione e/o di incubazione nel rispetto della normativa sanitaria, ur-


banistica, di sicurezza dei luoghi di lavoro e di ogni altra normativa nazionale, regionale e/o locale pertinente 


ed applicabile;  


 f) rendicontare le spese effettivamente sostenute per la realizzazione dell’intervento in conformità con le in-


dicazioni impartite dall’Amministrazione regionale secondo quanto previsto all’interno delle Linee guida di 


rendicontazione da quest’ultima adottate e pubblicate sul sito del DAP; 


 g) fornire relazioni sull’avanzamento dell’attività progettuale con cadenza bimestrale;  


 h) curare la conservazione di tutti gli elaborati tecnici, e della documentazione amministrativa e contabile 


dell’intervento, separata, o separabile mediante opportuna codifica, dagli altri atti amministrativi generali. 


Detta archiviazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alle persone ed agli organismi 


aventi diritto e deve essere conservata per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo 


dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’autorità di gestione al beneficiario ai sensi dell’art. 82 


del Regolamento (UE) 2021/1060; 


 i) provvedere all’implementazione delle informazioni e alla rendicontazione delle spese mediante registrazio-


ne delle stesse sul sistema di monitoraggio economico, finanziario, fisico e procedurale della Regione “Ca-


, ronte ” secondo le modalità e i tempi definiti dal Dipartimento Attività Produttive, nel rispetto delle disposi-


zioni applicabili in materia di Fondi europei per la Politica di Coesione 2021-2027;  
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 j) consentire ed agevolare le verifiche in loco, a favore delle autorità ed organismi di controllo regionali, nazio-


nali e comunitarie;  


 k) richiedere al Dipartimento Attività Produttive l’autorizzazione preventiva per eventuali variazioni sostan-


ziali al programma di investimenti agevolato, con le modalità prescritte nell’art. 11 del presente Disciplinare;  


 l) rispettare le prescrizioni contenute nell’Avviso e in tutti i suoi allegati ed eventuali linee guida/manualistica, 


nonché nelle istruzioni eventualmente emanate dal Dipartimento Attività Produttive a tal fine e/o dall’AdG 


del PR FESR Sicilia 2021/2027;  


 m) fornire le informazioni e le documentazioni finanziarie, tecniche e amministrative dell’intervento comunque 


richieste dal Dipartimento Attività Produttive e/o dagli enti del Dipartimento Attività Produttive incaricati, 


nonché le attestazioni necessarie per la verifica del possesso e del mantenimento dei requisiti di ammissibili-


tà previsti al par. 2.1 dell’Avviso, entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla richiesta;  


 n) garantire l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei lavoratori (D. Lgs. 81/08 


e ss.mm.ii.);  


 o) garantire il rispetto delle norme applicabili in materia di informazione e pubblicità del finanziamento 


dell’intervento, secondo quanto in merito previsto nell’Allegato IX del Regolamento (UE) 2021/1060 e dalle 


eventuali ulteriori indicazioni impartite dall’Amministrazione regionale;  


 p) rispettare le disposizioni di cui al paragrafo 1, dell’art. 74 del Regolamento (UE) 2021/1060 nella gestione del-


le somme trasferite dal Dipartimento Attività Produttive a titolo di finanziamento a valere sulle risorse del 


Programma;  


 q) applicare e rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare;  


 r) rispettare le disposizioni in materia di cumulo, di cui al par. 3.6 dell’Avviso;  


 s) mantenere, per tutto il periodo di completamento e fino all’istanza di erogazione a saldo, i requisiti per 


l’accesso al contributo di cui al par. 2.1 dell’Avviso; 


 t) rispettare il vincolo di stabilità dell’operazione di cui all’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060. Il vincolo di cui 


all’art. 65 par. 1 primo punto del predetto Regolamento (5 anni) è ridotto a tre anni nei casi relativi al mante-


nimento degli investimenti o dei posti di lavoro creati dalle MPMI. 


 


ART. 6  SPESE AMMISSIBILI  


Sono considerate ammissibili, ai sensi quanto previsto dall’art. 27 del RGE per gli aiuti al funzionamento ai Poli di In-


novazione (Beneficiari), le spese strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi di accelerazione e/o di incu-


bazione di cui al par. 3.1 dell’Avviso, effettivamente sostenute e debitamente documentate e rendicontate secondo le 


modalità specificate nel dettaglio nelle Linee Guida di Rendicontazione. 


 


ART. 7  EROGAZIONE CONTRIBUTO E MODALITÀ RENDICONTAZIONE  


L’erogazione del contributo è subordinata alla dichiarazione del Beneficiario di non essere destinatario di un ordine di 


recupero pendente per effetto di una precedente decisione della Commissione europea che dichiara un aiuto illegale 


e incompatibile con il mercato interno. 


In coerenza con quanto disposto dall’art. 3.5.2 dell’Avviso, gli aiuti alla realizzazione ed all’ammodernamento dei Poli 


di innovazione e gli aiuti al funzionamento dei Poli rispettivamente di cui alle lettere A. e B. dello stesso articolo po-


tranno essere erogati al Soggetto Beneficiario solo previa dimostrazione dell’effettivo svolgimento del programma di 


accelerazione e/o di incubazione assistito, nel rispetto dei requisiti minimi di partecipazione dei Soggetti aderenti, fat-


ta salva la possibilità di richiedere l’anticipazione di cui alla lettera a) del capoverso successivo. 


L’erogazione avverrà con le seguenti modalità, avendo a riferimento le quote di agevolazione di rispettiva spettanza 


dei singoli componenti dell’aggregazione proponente:  


 a) erogazione dell’anticipazione pari al 40% dell’importo del contributo concesso, dopo la notifica del Decreto 


di concessione del contributo di cui all’art. 1 del presente Disciplinare, a seguito di eventuale richiesta da par-


te del legale rappresentante di ogni componente dell’aggregazione o del soggetto giuridico, o da persona da 


questi delegata con apposita procura (da allegare in originale o copia conforme) con contestuale presenta-
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zione di apposita fideiussione bancaria o assicurativa di pari importo. L’anticipazione ottenuta dal soggetto 


Beneficiario dovrà essere recuperata proporzionalmente su tutte le erogazioni successive. Le spese corri-


spondenti all’importo dell’anticipazione devono essere effettivamente sostenute e la stessa anticipazione re-


cuperata entro tre anni dall'anno in cui è stata versata. L’anticipazione potrà essere richiesta previa presen-


tazione di apposita polizza fideiussoria secondo quanto previsto nel par. 4.13 dell’Avviso e redatta secondo il 


modello di cui all’Allegato 2.5 dello stesso avviso - Schema fideiussione; 


 b) erogazioni intermedie successive (che non possono aver ad oggetto individualmente stati di avanzamento 


dei lavori di importo inferiore al 20% del costo totale del programma di investimenti ammesso alle agevola-


zioni) fino ad un massimo complessivo del 80% del contributo pubblico concesso, al lordo dell’anticipazione 


già ricevuta, su presentazione di apposita domanda di pagamento e previa verifica amministrativa della do-


cumentazione allegata attestante la spesa effettivamente sostenuta e quietanzata;  


 c) erogazione a saldo pari al 20% del contributo concesso, previa positiva verifica da parte 


dell’Amministrazione regionale della domanda di erogazione, del rendiconto finale e della documentazione 


attestante l’effettività della spesa sostenuta, l’avvenuto completamento delle attività legate al programma di 


accelerazione /incubazione oggetto del progetto agevolato ed il complessivo raggiungimento dei relativi 


obiettivi perseguiti. L’accertamento delle predette condizioni potrà avvenire anche a seguito di un’apposita 


verifica in loco da parte dei servizi competenti dell’Amministrazione regionale.  


Ciascuna richiesta di erogazione dovrà essere predisposta mediante compilazione degli appositi format (Allegati 2.3 e 


2.4 dell’Avviso) e dovrà essere corredata dalla documentazione indicata nel par. 4.12 dell’Avviso e nelle Linee Guida di 


Rendicontazione. 


Qualora, trascorsi 6 mesi dall’erogazione dell’anticipazione, il Beneficiario avesse comunicato un livello di avanzamen-


to finanziario inferiore del 30% rispetto a quanto previsto nel cronogramma inserito nel Decreto di concessione del 


contributo, l’UCO effettua una verifica in loco finalizzata ad individuare il corretto svolgimento dell’operazione, nel ri-


spetto degli elementi oggetto di valutazione secondo le previsioni dell’Avviso e dell’istanza ammessa e finanziata. 


All’esito della verifica in loco l’UCO potrà avviare le procedure di revoca dell’operazione laddove ne ricorrano le condi-


zioni previste nell’Avviso.  


L’Amministrazione si riserva di modificare e/o integrare i format allegati all’Avviso dandone comunicazione al Bene-


ficiario, anche a seguito di modifiche e/o integrazioni che dovessero derivare da modifiche al Manuale di attuazione 


FESR 2021-2027. 


 


ART. 8  MONITORAGGIO DELL’INTERVENTO E DELLE SPESE 


Il Beneficiario provvede ad alimentare il Sistema informativo Caronte  


con i dati economici, finanziari, fisici e procedurali relativi alle varie fasi di realizzazione dell'Intervento. 


il Beneficiario è tenuto a comunicare i dati, nei termini previsti dal Manuale di monitoraggio, per garantire al Diparti-


mento Attività Produttive il rispetto degli obblighi di monitoraggio nei confronti dello Stato e della UE.  


Nell’eventualità che per dodici mesi consecutivi non vi sia nessun avanzamento della spesa e non sia intervenuta 


alcuna comunicazione formale in ordine alle motivazioni del mancato avanzamento, il Dipartimento Attività Produtti-


ve, previa diffida, procede alla revoca del Decreto di concessione del contributo e al recupero delle eventuali somme 


già versate. 


La corretta alimentazione dei dati di monitoraggio sul SIL Caronte costituisce condizione necessaria per l’erogazione, 


da parte del Dipartimento Attività Produttive, delle quote del Contributo. 


 


ART. 9  CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE  


Ai fini del rispetto delle disposizioni di cui all’Art. 82 del Reg (UE) 2021/1060, il Beneficiario comunica, in concomitanza 


con la richiesta di anticipazione del contributo, le informazioni utili relativamente alla ubicazione della documentazio-


ne ed alla persona responsabile della conservazione della documentazione. 


La documentazione deve essere accessibile senza limitazioni ai fini di controllo alle persone ed agli organismi aventi 


diritto e deve essere conservata per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre successivo dell’anno in cui 
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è effettuato l’ultimo pagamento dell’autorità di gestione al beneficiario ai sensi dell’art. 82 del Regolamento (UE) 


2021/1060.  


Il Beneficiario provvede a comunicare eventuali variazioni relativamente alle indicazioni fornite nell’ambito della co-


municazione di cui al punto precedente. 


Il Beneficiario provvederà a curare la conservazione della documentazione amministrativa, contabile e fiscale, separa-


ta dagli altri atti amministrativi dell’impresa e a renderla accessibile senza limitazioni. 


Nel caso in cui il Beneficiario utilizzi sistemi di archiviazione elettronica o di elaborazione delle immagini (ossia che ef-


fettuano scansioni dei documenti originali e li archiviano in forma elettronica) lo stesso deve garantire che: ciascun 


documento elettronico scannerizzato sia identico all’originale cartaceo, sia impossibile scannerizzare lo stesso docu-


mento cartaceo per produrre documenti elettronici diversi, ciascun documento elettronico resti unico e non possa es-


sere riutilizzato per uno scopo diverso da quello iniziale. La procedura di approvazione, contabile e di pagamento deve 


essere unica per ciascun documento elettronico. Non deve essere possibile approvare, contabilizzare o pagare lo stes-


so documento elettronico più volte. Una volta sottoposto a scansione, deve essere impossibile modificare i documenti 


elettronici o creare copie alterate 


In caso di ispezione, il Beneficiario si impegna ad assicurare l’accesso ai documenti sopra richiamati. In tali occasioni, è 


altresì tenuto a fornire estratti o copie dei suddetti documenti alle persone o agli organismi che ne hanno diritto, 


compresi almeno il personale autorizzato della Dipartimento Attività Produttive, dell’Autorità di Certificazione, del Ge-


store Concessionario e dell’Autorità di Audit, nonché i funzionari autorizzati dell’Unione Europea e i loro rappresen-


tanti autorizzati. 


 


ART. 10  INFORMAZIONE E PUBBLICITÀ  


Il Beneficiario è tenuto ad informare i terzi in modo chiaro che l’operazione in corso di realizzazione è stata selezionata 


nell’ambito del PR FESR Sicilia 2021/2027 e che l’intervento viene realizzato con il concorso di risorse del Fondo Euro-


peo di Sviluppo Regionale (FESR), dello Stato italiano e del Dipartimento Attività Produttive. In particolare, in applica-


zione del Reg. (UE) 2021/1060, il Beneficiario dovrà  obbligatoriamente riportare, su qualsiasi documento, sito web, 


applicazioni per il web e/o qualsiasi altra forma di comunicazione e/o documentazione informativa (a valenza esterna) 


riguardante il progetto finanziato, una indicazione da cui risulti che l’operazione è finanziata nell’ambito dell’azione 


1.1.3 del PR FESR SICILIA 2021-2027 del Dipartimento Attività Produttive con il concorso di risorse comunitarie del 


FESR, dello Stato italiano e del Dipartimento Attività Produttive. 


Durante le fasi di realizzazione del programma di investimento, dovrà essere applicata apposita targa (secondo quanto 


previsto dall’Allegato IX del Reg. (UE) 2021/1060) in una posizione chiaramente visibile nel sito interessato da cui risul-


ti che la realizzazione dell’investimento e/o il programma di accelerazione/incubazione è stato sostenuto con il finan-


ziamento della Regione Siciliana - Dipartimento delle Attività Produttive - PR FESR 2021-2027 Sicilia - azione 1.1.3. Il 


Dipartimento fornirà apposite istruzioni sugli adempimenti degli obblighi di pubblicità, nel rispetto delle Linee Guida 


per le azioni di informazione e comunicazione del PR FESR Sicilia 2021/2027, adottate dall’Autorità di gestione del 


Programma FESR e disponibili sul sito euroinfosicilia.it. 


I risultati delle attività realizzate potrà essere data pubblicità nei modi che verranno concordati con il Dipartimento 


Attività Produttive, compatibilmente con eventuali vincoli di diritto che possano insorgere in particolare 


nell’interazione con conoscenze e know-how specifici di enti e imprese coinvolte.  


Il Dipartimento Attività Produttive è autorizzato ad inserire i dati identificativi del beneficiario, nell'elenco dei benefi-


ciari pubblicato a norma dell’art. 46 del Reg. (UE) 2021/1060.  


Il Dipartimento Attività Produttive è autorizzato a pubblicare in qualsiasi forma e con qualunque mezzo le seguenti in-


formazioni relative al Progetto: 


  il nome del Beneficiario; 


  la descrizione dell’operazione; 


  il costo totale, il contributo concesso e la percentuale dei costi ammissibili totali; 


  la localizzazione geografica dell’operazione; 


  l’estratto della relazione sullo stato di avanzamento/finale; 
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  ulteriori informazioni concordate con il Beneficiario. 


Il Dipartimento Attività Produttive è autorizzato a utilizzare i risultati del Progetto, al fine di garantirne diffusa pubbli-


cità e renderli disponibili al pubblico. 


 


ART. 11   MODIFICHE PROGETTO  


È consentita, anche in sede di rendicontazione, una modifica non sostanziale degli importi fra le macrocategorie delle 


voci di spesa ammesse alle agevolazioni nel limite massimo del 20% della voce con importo finanziario minore tra 


quelle di cui si prevede la rimodulazione, a condizione che rimangano inalterati:  


 - il totale generale delle spese ammesse alle agevolazioni;  


 - il corrispondente importo del contributo pubblico richiesto;  


 - eventuali limiti massimi in valore assoluto delle spese previste ed approvate per ciascuna categorie di spesa 


ammessa alle agevolazioni;  


 - l’organicità e l’efficacia del progetto di investimento così come presentato, valutato ed inserito in graduatoria 


utile;  


 - il mantenimento dei requisiti che hanno generato i punteggi previsti dall’Avviso, sia con riferimento ai criteri 


di valutazione, sia ad eventuali elementi premiali;  


 - il rispetto dei requisiti di ammissibilità e dei criteri di selezione;  


 - il rispetto delle vigenti normative inerenti alle variazioni non sostanziali.  


Tali variazioni devono essere preventivamente comunicate al Dipartimento regionale competente e riportate tassa-


tivamente nelle relazioni conclusive di progetto, ma non necessitano di alcuna autorizzazione. Le modifiche non ri-


portate nella relazione conclusiva non saranno ritenute ammissibili. Le comunicazioni devono contenere, quali ele-


menti minimi, le motivazioni della variazione ed esaustivi quadri economici complessivi e per partner. Gli stessi ele-


menti dovranno essere riportati nella relazione conclusiva.  


In caso di variazioni sostanziali, ovvero quelle con dimensione finanziaria superiore al 20% per singola categoria di 


spesa, è necessaria una formale autorizzazione preventiva del Dipartimento, da concedersi dietro presentazione di 


apposita istanza. Ricevuta l’istanza da parte del beneficiario, il Dipartimento verifica la corrispondenza della variazione 


richiesta rispetto a quanto previsto dall’Avviso e dal Decreto di finanziamento ed annesso disciplinare e, in caso di po-


sitiva valutazione, provvede alla comunicazione della loro approvazione. Tali istanze di variazione sostanziali possono 


essere presentate fino al centottantesimo giorno antecedente la chiusura delle attività progettuali. Le richieste di 


autorizzazione devono contenere, quali elementi minimi, le motivazioni della variazione ed esaustivi quadri economici 


complessivi e per partner.  


Non saranno autorizzate variazioni che incidono sull’ammissibilità dell’operazione o modificano sostanzialmente ele-


menti oggetto di valutazione secondo le previsioni dell’Avviso.  


Nei casi in cui la variazione proposta richiedesse modifiche al Decreto di Finanziamento e dell’annesso Disciplinare, il 


Dirigente generale del Dipartimento emana un Decreto di approvazione delle variazioni all’operazione.  


La durata del processo di esame delle variazioni richieste dal beneficiario sarà proporzionata alla complessità della va-


riazione sostanziale richiesta. L’eventuale emissione del Decreto di approvazione delle variazioni verrà effettuata en-


tro 10 giorni dalla ricezione del verbale di approvazione delle variazioni della Commissione.  


Entro 5 giorni dall’emissione del Decreto di approvazione delle variazioni, il Dipartimento provvede alla notifica al be-


neficiario a mezzo PEC.  


Nel caso di approvazione della richiesta di variazioni sostanziali da parte del beneficiario, le variazioni proposte diven-


tano esecutive dalla data di ricezione della richiesta.  


Nel caso in cui la variazione di cui si tratta comprenda o riguardi il termine ultimo per la realizzazione dell’intervento, 


Amministrazione regionale può concedere una proroga della durata massima di 6 mesi. In questo specifico caso, 


l’istanza motivata del beneficiario è da presentarsi al più tardi 60 giorni prima della scadenza del termine previsto per 


la realizzazione dell’intervento indicato al par. 3 del presente Disciplinare. Di tale possibilità di proroga del termine di 


realizzazione dell’intervento il beneficiario potrà avvalersi una sola volta.  
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Resta, altresì, inteso che in caso di assenza di preventiva richiesta di variazione da parte del Beneficiario, o di mancata 


approvazione di tali modifiche da parte del Dipartimento Attività Produttive, quest’ultima potrà avviare il procedimen-


to di revoca del Contributo.  


Per i progetti presentati da più soggetti in forma aggregata sono ammissibili - previa richiesta di autorizzazione 


all’Amministrazione regionale - variazioni della compagine sociale del partenariato, ad esclusione del Soggetto capofi-


la che non può essere sostituito, né rinunciare al contributo fino al completamento delle attività e della relativa ren-


dicontazione, pena la revoca integrale del contributo a tutto il partenariato. Sono fatti salvi i casi di subentro, derivanti 


da operazioni societarie di carattere straordinario, come acquisizioni, incorporazioni, fusioni, trasformazioni, ecc. In 


tali casi, il soggetto (azienda, ramo d’azienda, altra entità giuridica) che realizza l’intervento agevolato deve rimanere il 


medesimo per tutto il periodo di completamento dell’intervento agevolato. Il soggetto giuridico, invece, può essere 


modificato per effetto delle suddette dinamiche societarie di carattere straordinario. Le variazioni della compagine 


dovranno comunque comunicate ed autorizzate preventivamente dall’Amministrazione regionale e rispettare i requi-


siti minimi di cui al par. 2.1. dell’Avviso.  


È ammesso in qualsiasi momento che uno o più componenti del soggetto beneficiario, diversi dal capofila, escano 


dall’aggregazione, purché la fuoriuscita del suddetto componente non alteri significativamente la natura, funzionalità 


del progetto e la relativa capacità di perseguire i propri obiettivi e i punteggi relativi ai criteri di valutazione e premiali-


tà.  


Nei casi di cui al capoverso precedente, i componenti del soggetto beneficiario rimanenti all’interno dell’aggregazione 


dovranno farsi carico delle attività non ancora svolte da parte del componente uscente, fornendo all’Amministrazione 


regionale una descrizione dettagliata delle suddette attività non svolte dal componente uscente e della nuova riparti-


zione dei compiti e delle attività tra i restanti componenti. In ogni caso, deve essere garantita la condizione minima di 


composizione e i requisiti richiesti dall’Avviso. In alternativa, il componente uscito dall’aggregazione può essere sosti-


tuito da nuovi soggetti, purché questi ultimi posseggano le caratteristiche di ammissibilità previste dall’Avviso per la 


medesima natura giuridica del componente sostituito, fatta salva la preventiva autorizzazione rilasciata 


dall’Amministrazione regionale. I soggetti che intendono entrare in sostituzione sono obbligati ad indicare in modo 


dettagliato le attività di cui si fanno carico impegnandosi a realizzarle. Il venire meno di uno dei partner ha come effet-


to la revoca individuale del Contributo e l’eventuale restituzione delle somme percepite. Le attività già sostenute dal 


partner uscente non sono oggetto di agevolazione, né per il soggetto uscente, né per altro soggetto del partenariato.  


Le eventuali variazioni della composizione del soggetto beneficiario:  


 a) devono essere motivatamente comunicate all’Amministrazione regionale e sottoposte alla relativa autorizza-


zione preventiva; 


 b) devono essere presentate secondo le modalità di cui al presente articolo.  


 


ART. 12  CONTROLLI  


Il Dipartimento Attività Produttive si riserva il diritto di esercitare, in ogni tempo, con le modalità che riterrà opportu-


ne, verifiche e controlli sull’avanzamento procedurale, fisico e finanziario dell'Intervento, oltre che il rispetto degli ob-


blighi previsti dalla normativa vigente, dall’Avviso e dal presente Disciplinare nonchè la veridicità delle dichiarazioni e 


informazioni prodotte dal Beneficiario.  


Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Beneficiario dalla piena ed esclusiva responsabilità della regolare e per-


fetta esecuzione dell’intervento agevolato.  


Il Dipartimento Attività Produttive rimane estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipendenza del-


la realizzazione dell’intervento. Le verifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che intercorrono con il 


Beneficiario.  


Il Beneficiario deve conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all’intervento, ivi compresi tutti i giu-


stificativi di spesa annullati, così come indicato al par. 4.12 dell’Avviso e par. 9 del presente Disciplinare, nonché a con-


sentire le verifiche in loco, a favore dei soggetti abilitati, delle autorità e organismi di controllo regionali, nazionali e 


comunitarie.  
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In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline comunitarie, nazionali e regionali, 


anche se non penalmente rilevanti, il Dipartimento Attività Produttive procederà alla revoca del Contributo ed al re-


cupero delle eventuali somme già erogate. 


 


ART. 13  REVOCHE  


Sono motivi di revoca totale del Contributo:  


 a) la perdita dei requisiti di ammissione durante l’attuazione dell’intervento e di rendicontazione finale delle 


spese sostenute; 


 b) l’inerzia, intesa come mancata realizzazione dell’intervento, e/o realizzazione difforme da quella autorizzata 


e/o realizzazione parziale;  


 c) il mancato conseguimento degli obiettivi minimi perseguiti dal progetto di accelerazione e/o di incubazione 


(cfr. Avviso: art. 3.1 comma 7; art. 3.1.1 comma 3; art.3.1.2 comma 2 lettera d;);  


 d) l’assoggettamento a procedure di fallimento o altra procedura concorsuale ove comporti l’interruzione 


dell’attività di impresa;  


 e) la violazione degli obblighi previsti dalla normativa di riferimento, in materia di Fondi europei per la politica di 


coesione 2021-2027 nonchè dell’Avviso e del presente Disciplinare; 


 f) l’accertata violazione, in via definitiva, da parte degli organismi competenti, degli obblighi applicabili in mate-


ria di sicurezza degli ambienti di lavoro, di rispetto dei contratti collettivi di lavoro e in materia previdenziale 


e assistenziale;  


 g) la violazione degli obblighi relativi alla stabilità dell’operazione di cui all’art. 65 del Reg. (UE) 2021/1060 per i 


successivi 5 anni (3 anni nel caso di MPMI) dal pagamento finale al beneficiario, ovvero nel caso di: i) cessa-


zione o rilocalizzazione di un'attività produttiva al di fuori dell'area del programma, oppure di ii) modifica so-


stanziale che alteri la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione dell'operazione, con il risultato di com-


prometterne gli obiettivi originari, ove applicabile;  


 h) l’accertata causa di decadenza, per indebita percezione del contributo per carenza dei requisiti essenziali o 


per irregolarità della documentazione prodotta – comunque imputabili al Beneficiario e non sanabili;  


 i) l’accertata indebita percezione del contributo con provvedimento definitivo (dolo o colpa grave);  


 j) l’accertato status di “impresa in difficoltà” in capo al soggetto beneficiario sopravvenuto prima 


dell’erogazione a saldo del contributo pubblico di spettanza da parte dell’Amministrazione regionale;  


 k) violazione degli obblighi di cui all’art. 5 del presente Disciplinare; 


 l) gli altri casi di revoca previsti dal Disciplinare di concessione delle agevolazioni, nonché dalle norme vigenti. 


Il decreto di revoca costituisce in capo al Dipartimento Attività Produttive, il diritto ad esigere immediato recupero, 


totale o parziale, del Contributo concesso e dispone il recupero delle eventuali somme ottenute a seguito della con-


cessione e non dovute, maggiorate di un interesse pari al tasso previsto a norma di legge, calcolato dal momento 


dell’erogazione.  


Dopo aver acquisito agli atti, fatti o circostanze che potrebbero dar luogo alla revoca, l’Amministrazione regionale, in 


attuazione degli artt. 7 ed 8 della legge n. 241/90 e s.m.i., comunica agli interessati l’avvio del procedimento di conte-


stazione (con indicazioni relative: all’oggetto del procedimento promosso, alla persona responsabile del procedimen-


to, all’ufficio presso cui si può prendere visione degli atti) e assegna ai destinatari della comunicazione un termine di 


quindici giorni, decorrente dalla ricezione della comunicazione stessa, per presentare eventuali controdeduzioni.  


Entro il predetto termine di quindici giorni dalla data della comunicazione dell’avvio del procedimento di contestazio-


ne, gli interessati possono presentare all’Amministrazione regionale, scritti difensivi, redatti in carta libera, nonché al-


tra documentazione ritenuta idonea, mediante posta elettronica certificata.  


L’Amministrazione regionale esamina gli eventuali scritti difensivi e, se opportuno, acquisisce ulteriori elementi di giu-


dizio, formulando osservazioni conclusive in merito.  


L’Amministrazione regionale, qualora ritenga fondate le controdeduzioni del beneficiario, adotta il provvedimento di 


archiviazione dandone comunicazione allo stesso.  
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Al contrario, qualora l’Amministrazione regionale non ritenga fondate le motivazioni presentate dal beneficiario in 


opposizione all’avvio del suddetto procedimento, procede alla predisposizione e l’emissione del provvedimento di re-


voca e al relativo recupero delle somme eventualmente erogate e dei relativi interessi.  


Decorsi sessanta giorni dalla ricezione della comunicazione del provvedimento, qualora i destinatari non abbiano cor-


risposto quanto dovuto, l’Amministrazione regionale provvederà ad informare la struttura regionale competente in 


materia di recupero crediti in merito alla mancata restituzione delle somme, al fine dell’avvio delle procedure di recu-


pero coattivo.  


 


ART. 14  RINUNCIA AL CONTRIBUTO  


Il Beneficiario può rinunciare al contributo concesso inviando una comunicazione all’UCO Servizio 6.S del Dipartimento 


delle Attività Produttive. In caso di erogazione parziale già avvenuta, il Dipartimento procede al recupero delle somme 


erogate a titolo di contributo, maggiorate degli interessi a norma di legge.  


 


ART. 15  CHIUSURA DELL’OPERAZIONE E RENDICONTAZIONE FINALE  


Successivamente alla liquidazione del pagamento del saldo finale, il Dirigente Generale del Dipartimento provvederà a 


emettere il Decreto di chiusura dell’operazione e di rendicontazione finale, rideterminando in via definitiva il con-


tributo finanziario concesso in funzione di eventuali economie e procedendo all’eventuale disimpegno delle stesse.  


Successivamente alla registrazione (ove pertinente) dell’aiuto sul Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ai sensi del 


D.M. 31 maggio 2017, n. 115 e ss.mm.ii., si provvederà a pubblicare il predetto Decreto sui siti istituzionali a norma di 


legge e a notificarlo a mezzo PEC al Beneficiario.  


 


ART. 16   DIFFORME E/O PARZIALE REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO  


Costituiscono difforme e/o parziale realizzazione dell’intervento la: 


  difformità totale o parziale rispetto al progetto/parziale realizzazione dell’Intervento e/o non corretta rendi-


contazione finale dello stesso; 


  rideterminazione del contributo per irregolarità riscontrate a seguito di controlli a qualsiasi titolo effettuati, 


per le quali non si procede a revoca totale. 


  Nei casi di cui al punto precedente il Dipartimento Attività Produttive, previo contraddittorio con il Beneficia-


rio, procederà alla revoca parziale del contributo. 


Nel caso in cui vi sia stata erogazione da parte del Dipartimento Attività Produttive, con il provvedimento di revoca è 


disposta la restituzione delle somme erogate, maggiorate degli interessi di legge. 


Nel caso in cui alla data della revoca parziale le erogazioni siano in corso, l’ammontare da recuperare sarà detratto a 


valere sull’erogazione ancora da effettuare. Nel caso in cui le erogazioni ancora da effettuare risultino di ammontare 


inferiore a quello da recuperare, o nel caso in cui si sia già provveduto all’erogazione a saldo, sarà avviata una proce-


dura di recupero nei confronti del Beneficiario. 


 


ART. 17  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  


I dati forniti al Dipartimento Attività Produttive saranno oggetto di trattamento esclusivamente per le finalità connes-


se all’attuazione del decreto di finanziamento e per scopi istituzionali e saranno trattati, nel rispetto dei principi di cor-


rettezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti dei richiedenti il Contributo in conformità al 


GDPR (Reg. UE 679/2016).  


Nel rispetto delle vigenti normative si forniscono le seguenti informazioni:  


  i dati forniti sono trattati dal Dipartimento Attività Produttive per le finalità previste dal Decreto, ivi com-


presa la fase dei controlli sulle autocertificazioni; 


  il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di fornire tali dati potrebbe comportare la 


mancata assegnazione dell’Agevolazione;  


  la raccolta ed il trattamento dei dati saranno effettuati mediante strumenti informatici, telematici e ma-


nuali; 
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  i dati potranno essere comunicati agli enti preposti per la verifica delle dichiarazioni rese dal Beneficiario 


ai sensi del DPR 445/2000 e ss.mm.ii.; 


  i dati saranno trattati secondo quanto previsto dal Reg. (UE) 679/2016 e diffusi  limitatamente ai dati 


anagrafici del richiedente, agli esiti delle fasi di ammissibilità e valutazione) in forma di pubblicazione se-


condo le norme che regolano la pubblicità degli atti amministrativi presso il Dipartimento Attività Produt-


tive, e sui siti del Dipartimento Attività Produttive, per ragioni di pubblicità circa gli esiti finali delle pro-


cedure amministrative e le norme applicabili in materia di trasparenza.  


Il Titolare del trattamento è la Regione Siciliana – Assessorato Regionale delle Attività Produttive, rappresentato 
dall’Assessore pro-tempore, con recapito in Palermo, via degli Emiri n. 45, 


  email: assessore.attivitaproduttive@regione.sicilia.it, 
  pec: assessorato.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it 


Il Responsabile del trattamento è il Dipartimento Regionale delle Attività Produttive, rappresentato dal Dirigente ge-
nerale pro-tempore con recapito in Palermo, via degli Emiri n. 45, 


  email: dirigente.attivitaproduttive@regione.sicilia.it, 


  pec: dipartimento.attivita.produttive@certmail.regione.sicilia.it, telefono 091/7079439. 


Per conto del Titolare e del Responsabile, il trattamento viene effettuato anche dal sub-Responsabile del trattamento 


che, per la competenza sul presente avviso, è il Servizio 6.S “Unità Tecnica di coordinamento della Strategia Regionale 


dell’Innovazione”, per le proprie competenze istituzionali rappresentato dal suo Dirigente, con recapito in Palermo via 


degli Emiri n. 45 la cui e-mail istituzionale è utc.sri.ap@regione.sicilia.it, ed il relativo recapito telefonico è 


091/7079412 mentre il personale in servizio presso il Servizio opera in qualità di autorizzato al trattamento. Qualora la 


Regione Siciliana dovesse avvalersi di altri soggetti per l’espletamento delle operazioni, l’attività di tali soggetti sarà in 


ogni caso conforme alle disposizioni di legge in materia. Per tali finalità, i dati personali potranno essere comunicati a 


soggetti terzi, che li gestiranno nel rispetto della normativa vigente, esclusivamente per le finalità stesse. 


Il Responsabile della protezione dei dati (DPO) della Regione Siciliana ha recapito e-mail: dpo@regione.sicilia.it e pec: 


dpo@certmail.regione.sicilia.it. 


 


ART. 18   FORO COMPETENTE  


Tutte le controversie sorte nell’ambito dei rapporti fra l’Amministrazione Regionale ed il soggetto beneficiario saranno 


risolte secondo la legislazione italiana e presso il Tribunale del Foro di Palermo, con espressa rinuncia a qualsiasi altro.  


 


ART. 19   NORME DI RINVIO 


Per quanto non espressamente previsto, si richiamano tutte le norme nazionali e regionali applicabili in materia, non-


chéé le disposizioni impartite dalla Unione Europea.  


 


Per il Beneficiario, il Legale Rappresentante di BI-REX 


 


 


 


 


 


 


Per la Regione Siciliana, il Dirigente Generale del DAP 
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